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1 INTRODUZIONE 

Innovazione, tecnologia e creatività sono i punti centrali della politica aziendale della ditta 
Alma S.p.A. che, fin dall’inizio della sua attività, ha ottenuto una crescita costante sia per 
quanto riguarda la qualità che la quantità degli articoli prodotti. 

Dal 1976 Alma è un’azienda a continuità familiare che produce moquette agugliata. 

Attenta ai valori della famiglia ma con una forte impronta manageriale. 

ALMA inventa, produce e commercializza moquette agugliata per uffici e contract, fiere e 
spazi espositivi, per spazi ludici all'aperto, per la casa e l'auto. 

Prodotti di alta qualità con un elevato contenuto moda per interpretare le esigenze di chi 
guarda con attenzione allo stile e al design, con eleganza e gusto tipici del Made in Italy. 

L’azienda produce una vasta gamma di moquette agugliate per ogni tipo di impiego: spazi 
fieristici, stands ed esposizioni, show–rooms, spazi commerciali, casa, automotive e altri 
impieghi innovativi. Alma è orientata alla qualità del prodotto e alla capacità di adeguare il 
prodotto alle esigenze di stili emergenti ed ai nuovi gusti. Alma si evolve insieme al mondo 
che la circonda. 

Alma S.p.a. investe importanti risorse per mantenere elevati standard produttivi capaci di 
rispondere in modo rapido ed efficace alle richieste del mercato globale, puntando sulla 
continuità di lavoro e sul rispetto dei valori del Made in Italy. 

L’organizzazione è sensibile alla salvaguardia dell’ambiente. Produce moquettes riciclabili 
all’interno dei propri processi industriali. 

Alma ha saputo conquistare negli anni la fiducia della propria clientela in Italia e all’estero 
riuscendo a creare e consolidare importanti relazioni umane e professionali. Fornendo 
sempre un prodotto di alta qualità tecnicamente perfetto e all’avanguardia, espressione di 
gusto e stile italiano nei colori e nell’aspetto. 

La moquette di Alma è frutto di una innovazione tecnologica costantemente aggiornata, ma 
anche e soprattutto dei contributi appassionati e preziosi di tutto il personale e dei 
collaboratori. Capacità umane essenziali nel dare al prodotto quella finitura o quegli elementi 
distintivi del made in Italy che risiedono nel gusto del bello. 

La moquette di Alma è realizzata internamente nello stabilimento di Capalle, la moquette di 
Alma “arreda” oggi con un proprio stile i più importanti poli fieristici in tutto il mondo e viene 
usata nei più importanti eventi e manifestazioni internazionali. 

Il continuo desiderio di crescita e di miglioramento, ha portato l’Azienda a conseguire 
riconoscimenti riguardo il proprio sistema di gestione secondo le norme volontarie sulla 
qualità UNI EN ISO 9001 e sull’ambiente UNI EN ISO 14001. 

Il presente documento riguarda l’analisi dell’ultimo triennio 2019-2022 ed è stato redatto per 
documentare i risultati ambientali ottenuti nel periodo ed esplicitare il proprio programma 
ambientale individuato nell’ambito della registrazione EMAS 1221/2009 (Eco-Management 
and Audit Scheme) considerando le modifiche apportate dai Regolamenti UE 2017/1505 e 
2018/2026 relativamente all’Allegato IV EMAS e dalla Decisione (UE) 2017/2285 che 
modifica le Linea Guida di adesione ad EMAS.  

Nel documento sono stati inseriti anche i dati e le informazioni relativi all’anno 2020 e 2021 
rilevando che per detto periodo l’azienda a causa della gestione dell’epidemia da COVID-
19 ha operato con forti limitazioni considerando che il suo mercato di riferimento è costituito 
da società che operano nel contesto degli eventi fieristici. La premessa è finalizzata a 
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chiarire che i dati dell’annualità 2020 e 2021 non potranno essere comparabili 
omogeneamente con quelli delle precedenti annualità. 

Il documento è l’unico strumento che l’azienda utilizza per fornire al pubblico ed a tutte le 
Parti Interessate i dati caratteristici del Sistema di Gestione Ambientale, le informazioni 
sull’impatto, sulle prestazioni e sulle strategie di miglioramento continuo, nel rispetto di 
quanto stabilito dall’Allegato IV del Regolamento EMAS vigente.  

Alma, esegue le principali attività nello stabilimento di Capalle ubicato in via Carlo Casini 
10-13 - 50010 Capalle – Firenze.  

La presente Dichiarazione Ambientale è stata convalidata SGS ITALIA S.p.A. - Via Caldera, 
21 20153 – Milano La verifica ha incluso l’esame della politica ambientale, delle verifiche 
ambientali, del programma ambientale, del sistema di gestione ambientale, delle procedure 
aziendali di audit per l’ambiente e della dichiarazione ambientale.  

Gli aggiornamenti della dichiarazione ambientale verranno convalidati annualmente, 
trasmessi all’organismo competente e messi a disposizione del pubblico. La presente ha 
validità triennale. La data di convalida è il: ____/____/________ 

L’attività economica dell’Azienda è identificata dal codice NACE 13.93.  
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2 ORGANIZZAZIONE 

2.1 PRESENTAZIONE DELL’AZIENDA 

DATI SOCIETARI 

Ragione sociale Alma s.p.a. 

Località Capalle (FI) 
Indirizzo Via Carlo Casini 10/13 (Loc. Capalle) 
Telefono/fax +3905587451 / +390558951280 
Sede legale  Viale V. Veneto, 80 - 59100 Prato 
Sede amministrativa e operativa Via Carlo Casini 10/13 - 50100 Capalle – 

Campi Bisenzio (prov. Firenze) 
Responsabile Sistema Gestione Integrato Cesare Orlandini 

Iscrizione Registro Imprese di Prato IT01879860979 
Ass. di categoria Confindustria - Prato 
Codice ATECO 13.93 (13.2 e 22.2 secondari) 

Alma S.p.A. è stata costituita in data 3/08/1976 e si è ritagliata un ruolo di primissimo piano 
nel mondo produttivo della Piana Fiorentina accreditandosi come azienda leader nel mondo 
della produzione di moquette agugliata per i seguenti settori: 

- Allestimenti fieristici 

- Tappeti e rivestimenti auto 

- Casalinghi 

- Arredamento 

L’estrema puntualità delle consegne, unitamente ad un’ampia gamma di colori ed una 
notevole flessibilità di produzione, hanno permesso ad Alma S.p.A. di affermarsi in Europa 
come una delle più affidabili aziende produttrici di moquette per allestimenti fieristici. Per 
questo settore, inoltre, Alma S.p.A. è in grado di realizzare qualsiasi tipo di stampa, di marchi 
personalizzati o disegni fino ad un’altezza massima di 4 metri. 

Tutta la produzione avviene all’interno dello stabilimento partendo dai chips di polipropilene 
che vengono estrusi ottenendo la fibra che viene trasformata in moquette attraverso 
processi di cardatura e rifinitura. La gestione dei requisiti legislativi e la gestione degli aspetti 
e impatti ambientali costituiscono per ALMA e per la collettività un bene imprescindibile per 
lo sviluppo territoriale e sociale.  

Attraverso la Divisione Estrusione è attuata l’ottimizzazione dell’uso delle materie prime ed 
il reimpiego degli sfridi di lavorazione derivanti dai processi produttivi storicamente realizzati 
in Azienda ed in parte della moquette già utilizzata ritirata direttamente dai propri Clienti al 
termine della sua utilizzazione. 

Nel settore dei tappeti auto l’Alma S.p.A. è in grado di realizzare un’ampia gamma di articoli 
con diversi tipi di sottofondo in grado di soddisfare tutta la propria clientela. 

Infine la gamma dei prodotti dell’Alma S.p.A. si completa con articoli tecnici appositamente 
studiati per l’impiego in uffici e ambienti commerciali, oltre alla produzione di passatoie e 
zerbini in vari colori e dimensioni per uso casalingo. 

Il servizio di ritiro dei propri prodotti costituisce un servizio in linea con le nuove aspettative 
di mercato anche in termini di sostenibilità del business complessivo. La puntualità del 
servizio è una aspettativa sistematicamente richiesta e attesa. 
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Nel settore dei tappeti auto l’Alma S.p.A. è in grado di realizzare un’ampia gamma di articoli 
con diversi tipi di sottofondo in grado di soddisfare tutta la propria clientela. 

La gamma dei prodotti dell’Alma S.p.A. si completa con articoli tecnici appositamente 
studiati per l’impiego in uffici e ambienti commerciali, oltre alla produzione di passatoie e 
zerbini in vari colori e dimensioni per uso casalingo. L’attesa di avere una gamma completa 
di prodotti costituisce una prerogativa necessaria a poter cogliere tutte le opportunità che si 
presentano nel contesto internazionale. 

Nel 2016/2017 è stato installato il nuovo forno di rifinizione che ha visto l’azienda impegnata 
nella messa a punto degli articoli e del processo. 

Nel 2019 l’azienda è intervenuta nel processo di estrusione delle fibre con la messa a punto 
di sistemi di produzione più efficienti ed a minor impatto ambientale. 

Nell’ultimo triennio 2020-2022 sono stati ultimati i nuovi edifici per la creazione di nuovi uffici 
e la creazione di nuovi layout produttivi riguardanti la preparazione dei lotti di lavorazione 
(effettuata con linee nuove ad alta automazione) per la cardatura dotati di nuovi impianti 
fotovoltaici per l’auto produzione di energia elettrica. I nuovi edifici hanno inoltre spazi 
dedicati all’immagazzinamento, al chiuso, dei prodotti finiti.  

Lo sviluppo dei prodotti nell’ultimo triennio ha visto la Società progettare articoli predisposti 
in un’ottica di scegliere materie prime riutilizzabili/riciclabili ed effettuare un’ottimizzazione 
dell’impiego utile a garantire il riutilizzo e la riciclabilità post-impiego ovvero nell’ottica di 
favorire la circolarità dell’economia e la sostenibilità del proprio business. 

Gli investimenti hanno consentito lo sviluppo di una linea di prodotti denominati ALMA 
GREEN che evidenziano una riduzione degli impatti relativi al loro ciclo di vita rispetto agli 
articoli tradizionali. 

L’azienda ha sviluppato inoltre nel 2023 nuovi sistemi di misurazione dei propri impatti 
collegandoli in maniera diretta ai propri articoli più venduti. 

2.2 DESCRIZIONE DEL SITO PRODUTTIVO 

Le attività, i processi, gli impianti e le macchine sono situati presso l’insediamento produttivo 
di Via Carlo Casini 10-13 a Campi Bisenzio (FI).  

In azienda, operano n° 127 addetti a tempo pieno (rilevati al 31/12/22 e da ritenersi una 
indicazione stabile).  

L’orario di lavoro è suddiviso in 3 turni eseguiti su 24 h, per 50 settimane circa, con 
interruzione completa delle attività nelle settimane centrali di agosto ed alla fine di dicembre.  

Complessivamente i magazzini e le aree di produzione (coperti) occupano una superficie di 
circa 35.240 mq e sono inoltre presenti circa 2.335 mq di area scoperta destinata 
all’immagazzinamento delle merci, alle aree di transito ed alle aree orientate alla natura. Le 
Aree orientate alla natura all’interno del sito comprendono le zone adibite alla conservazione 
della natura (aree verdi con alberi). 

Non Sono presenti Aree orientate alla natura fuori dal sito. 

In relazione alle innovazioni legislative relative agli spostamenti casa-lavoro individuate dai 
Decreti Ministero della Transizione Ecologica del 12 maggio 2021 e n. 47 del 9 agosto 2021 
oltre che a quanto previsto dal Decreto Presidente Consiglio Ministri 27 agosto 2021 ALMA 
ha istituito la figura del “Mobility manager aziendale” preposta al governo della domanda di 
mobilità ed alla promozione della mobilità sostenibile nell’ambito degli spostamenti casa-
lavoro del personale che ha curato la redazione del Piano degli spostamenti casa-lavoro 
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(PSCL) inviato in aggiornamento alla Città Metropolitana di Firenze ed al Comune di Campi 
Bisenzio il 21/12/2022. 

Si riportano di seguito gli indicatori di utilizzo del suolo rapportati alla produzione 
complessiva annuale. 

 

 

L’indicatore chiave dell'utilizzo del suolo in relazione alla biodiversità è stato suddiviso per 
le tre tipologie di superfici (complessiva, impermeabilizzata e orientata alla natura).  

Tali indicatori risultano in diminuzione in virtù dell’aumento della produzione rilevata nel 
2022 rispetto ai precedenti anni caratterizzati dall’emergenza pandemica. 

2.2.1 Unità operativa  

L’unità si trovano in un’area classificata dal Piano Regolatore come zona ad uso 
INDUSTRIALE e data la tipologia di attività dell’azienda non sono da ritenersi significativi 
possibili impatti con zone protette poste nelle vicinanze delle aree sulle quali sono presenti 
i fabbricati. Le aree confinanti con i fabbricati sono tutte ad uso INDUSTRIALE.  

 
Figura 1 Sede Alma S.P.A. Via Donatello 28/30 Loc. Capalle 

Indicatore Superificie
Stabilimento (Mq/t)

Indicatore Superificie
Stabilimento Impermeabilizzata

(Mq/t)

Indicatore Superificie
Stabilimento Orientata alla

Natura nel Sito (Mq/t)

4,26   4,03   

0,22   

3,27   
3,31   

0,22   

2,55   
2,58   

0,17   

Indicatori Utilizzo Suolo  (mq/t)

2020 2021 2022
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Lo stabilimento (latitudine 43°50’ N; longitudine 11°07’ E) è adiacente alla strada statale 325 
di Val di Setta e Val di Bisenzio la quale  si snoda tra l’Emila Romagna e la Toscana. È 
facilmente raggiungibile dalle autostrade A1 (Uscita Calenzano distanze 7,5 Km) e A11 
(Uscita Prato EST distante 1 Km).  

 
Figura 2 Sede Alma S.p.A. Via Donatello 28/30 Loc. Capalle 

Il sito produttivo è costituito da 5 corpi di fabbricati e da un’area destinata a deposito situata 
posteriormente rispetto all’ingresso principale.  

Le aree sulle quali sorge lo stabilimento produttivo risultano date in locazione alla Società 
MANIFATTURA ALMA S.p.A.  

Le strutture portanti dello stabilimento sono state realizzate in cemento armato ed i materiali 
di copertura e tamponatura sono in laterizio intonacato. 

La copertura del fabbricato nel quale sono presenti le linee di cardatura e rifinizione è 
realizzata con lastre di eternit che risulta analizzato e valutato ai fini d’individuarne le 
caratteristiche chimiche e quelle di mantenimento per la definizione degli interventi di 
sorveglianza. Risulta comunque eseguito nel 1995 un intervento di contenimento delle lastre 
di eternit eseguito con una sovra copertura realizzata con listelli in alluminio. 

Sono presenti 2 serbatoi interrati posti lateralmente alla zona di preparazione delle resine 
nei quali sono immagazzinati resine sintetiche a base acquosa di stirolo butadiene di ognuna 
di capacità pari a 30 mc. Le cisterne sono realizzate in acciaio e rivestite da una camicia in 
cemento armato che ne garantisce il contenimento. Risultano istituite ed effettuate verifiche 
periodiche atte a valutare l’eventuale perdita del contenuto delle cisterne.  

Risultano inoltre presenti cisterne interne fuori terra nelle quali sono immagazzinati 
rispettivamente 10, 20 e 28 mc di resina con cisterne in acciaio. È presente apposita vasca 
di contenimento. I serbatoi lavorano a pressione atmosferica in modo da ridurre il rischio di 
rottura e prevenire quindi situazioni di emergenza. 

Detti serbatoi risultano esclusi dal campo di applicazione del D.M. 246/99 e normativa 
correlata precedente e successiva. 

Lo Stabilimento è dotato di un locale mensa, nel quale gli addetti procedono alla 
consumazione dei pasti senza eseguire attività di manipolazione dei cibi. 

Lo Stabilimento è dotato di un locale d’infermeria nel quale sono presenti le dotazioni di 
pronto soccorso presenti in più aree dell’Azienda. In detto locale si eseguono le periodiche 
visite ai lavoratori con riferimento al protocollo sanitario. 
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2.3 DESCRIZIONE DEI PRODOTTI 

Ai fini di individuare le caratteristiche dei materiali e dei prodotti lavorati analizziamo le linee 
di prodotto che l’azienda offre.  

Gli articoli sono realizzati in polipropilene per la parte superficiale e dotati di sottofondo 
realizzato con miscele a matrice stirolo-butadienica (processo rifinizione) o con l’impiego di 
sfridi e scarti di lavorazione miscelati a prodotti ritirati dal Cliente dopo l’impiego unitamente 
ad elastomeri vergini (processo estrusione). Gli articoli sono differenziati e caratterizzati 
tecnicamente in base alla destinazione d’utilizzo secondo le linee di seguito riportate: 

Linea EXPO’ 

La linea expo’ offre articoli da posare a terra nelle mostre, eventi, fiere espositive. Prodotti 
economici usa-e-getta che vanno in scena nel momento dell’esposizione e della fiera, 
impiegati in chilometri e chilometri di corridoi e pavimenti da rivestire con moquette. Alla 
versione base, in tutte le possibili varianti di colore, sia rigata che vellutata, si aggiungono 
una serie di possibili interventi di personalizzazione e prodotti accessori finalizzati alla 
migliore comunicazione del Brand. I prodotti di questa linea sono realizzati con il processo 
di rifinizione tradizionale. 

Linea AUTOMOTIVE 

La linea Automotive presenta una gamma di prodotti per la realizzazione di tappeti per auto 
e più in generale per il settore automotive. I diversi tipi di prodotto interpretano le necessità 
di chi le utilizza e diventano rivestimenti delle parti interne come cappelliere, pannelli, 
portaoggetti e tappetini. I diversi prodotti presentati, oltre ad avere delle caratteristiche 
tecniche e funzionali legate al loro utilizzo specifico (ignifugo, antimuffa, etc) hanno una 
qualità estetica che ne amplifica la funzione d’uso. Sia in versione rigata o vellutata, sulla 
base delle specifiche esigenze. I prodotti di questa linea sono realizzati sia con il processo 
di rifinizione tradizionale che con il processo di estrusione. 

Linea ARREDAMENTO-BRICO 

La linea arredamento, realizzati sia con il processo di rifinizione tradizionale che con il 
processo di estrusione, presenta una vasta gamma di prodotti per l’arredo di varie strutture 
dove possiamo individuare vari articoli di diversa utilità:  

• ARREDAMENTO (CONTRACT) unisce i bisogni nell’arredo di strutture alberghiere e 
ricettive ed ha la capacità di coordinare, sia nei colori che nei materiali, i diversi 
elementi visualizzati dal cliente. In modo economico il contract presenta alcuni oggetti 
coordinati (principalmente per strutture ricettivo-alberghiere... ma non sono escluse 
case ed abitazioni) dalla passatoia al copri gradino, dalla moquette per ascensori agli 
zerbini.  

• BRICO soddisfa i bisogni delle strutture ricettive per quanto riguarda l’esterno. In 
questa categoria rientrano tutti i prodotti adatti per luoghi all’aperto e i prati sintetici.  

Linea ALMA GREEN 

La linea ALMA GREEN è formata da prodotti totalmente riciclabili in quanto costituiti 
esclusivamente da polipropilene, realizzati con il processo di rifinizione tradizionale, 
presenta una vasta gamma di prodotti per l’expo’ con articoli da posare a terra nelle mostre, 
eventi, fiere espositive. I prodotti accessori commercializzati dalla società unitamente ai 
propri prodotti sono anch’essi costituiti esclusivamente da polipropilene in modo da garantire 
una rapida rimozione senza la necessità di una loro cernita rispetto alla moquette dei 
prodotti di questa famiglia. 
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La produzione totale annuale indicata in figura viene espressa in tonnellate anche se l’unità 
di vendita del prodotto è generalmente il metro quadrato. La fibra non usata internamente 
viene venduta. 

La variabilità del peso unitario degli articoli delle diverse linee renderebbe poco significativa 
la comparazione nei vari anni dei metri quadri prodotti e venduti e quindi renderebbe 
estremamente variabili ovvero poco comprensibili gli andamenti degli indicatori.  

Si rileva un aumento delle quantità in peso (circa il 51%) rispetto al 2021 riguardante i 
prodotti resinati tradizionali mentre i prodotti solamente rifiniti (articoli denominati erba 
sintetica) sono risultati in diminuzione (circa il 28%). Nel 2022 risultano in riduzione (25% 
circa) rispetto all’annualità precedente i prodotti realizzati mediante il processo di estrusione. 

Risulta fortemente diminuita la quantità di fibra prodotta per la vendita a Clienti (pari a circa 
il 34%) data la necessità di utilizzo nei prodotti interni aziendali. 

2.4. DESCRIZIONE DEI PROCESSI 
I Processi Primari, nei quali si è schematizzato il Sistema di Gestione della Società Alma 
S.p.A., sono: 

➢ Progettazione; 
➢ Commerciale; 
➢ Approvvigionamento; 
➢ Produzione; 
➢ Assistenza Post-Installazione. 

Tutte le attività caratterizzanti i processi sono eseguite presso gli stabilimenti aziendali ed in 
particolare il processo di produzione è realizzato presso lo stabilimento di Campi Bisenzio  
con l’esclusione del processo di tessitura che consente la realizzazione del semilavorato 
utilizzato per la produzione degli articoli denominati PRATO SINTETICO. Nei casi di 
indisponibilità dei processi e quindi molto saltuariamente possono essere richieste attività ai 
fornitori per quanto concerne la realizzazione dei semilavorati. I fornitori sono valutati e 
qualificati e con riferimento alla pianificazione, ai criteri di monitoraggio e controllo stabiliti 
da Alma S.p.A.  
Nel Manuale della Qualità e dell’Ambiente, sono state definite le modalità adottate per 
assicurare l’efficace funzionamento e l’efficace controllo di questi processi, la disponibilità 
delle risorse e delle Informazioni necessarie per il loro corretto funzionamento e 
monitoraggio, le modalità adottate per monitorare, misurare ed analizzare questi Processi e 
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le modalità adottate per conseguire i risultati pianificati ed il Miglioramento Continuo di questi 
Processi. 
La sequenza ed interazioni esistenti tra questi Processi sono rappresentate in Figura 5. 

Figura 5 – Flow-chart Sequenza ed Interazione dei Processi. 

2.4.1 Processo Produttivo  

Il processo produttivo dell’azienda si svolge principalmente attraverso l’estrusione dei chips. 
Il reparto estrusione fibra è alimentato con i chips di polipropilene e altri pigmenti per la 
colorazione della fibra e consente di realizzare balle di fibre con le colorazioni richieste dal 
Cliente.  

A seconda del colore scelto dal cliente, il reparto preparazione miste, predispone il dosaggio 
di fibre che alimenteranno il processo di cardatura. Le fibre sono generalmente prodotte dal 
reparto estrusione aziendale o, all’occorrenza, possono essere approvvigionate da terzi.  

Nel processo di cardatura le fibre vengono omogeneizzate e disposte in modo da formare 
un velo di dimensione regolare. L’agugliatura consente quindi di compattare la fibra per 
ricavare un tessuto non tessuto. I rotoloni generati dalla cardatura e stoccati in apposite 
aree costituiscono il semilavorato che alimenta il reparto rifinizione ed il reparto estrusione 
sottofondo che realizzano i prodotti finiti.  

Presso un Fornitore vengono realizzati i rotoli di PRATO SINTETICO realizzati con un 
processo di tessitura del filato di polipropilene su un supporto di tela. 

I rotoli provenienti dalla cardatura ed il PRATO SINTETICO sono inviati al processo di 
rifinizione ovvero al processo che consente di realizzare il sottofondo dell’articolo che ne 
determina la finitura. 

La rifinizione procede a realizzare trattamenti a umido come l’impregnatura, la spalmatura 
e la schiumatura mediante resine e altri composti disciolti in acqua. Il semilavorato è 
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asciugato e termofissato in continuo dalla ramosa ottenendo il prodotto finito che viene 
imballato e inviato al magazzino per la successiva spedizione al Cliente.  

I rotoli di semilavorato provenienti dalla cardatura alimentano anche il reparto di estrusione 
del sottofondo che è realizzato con il trattamento termico di materiali granulati ottenuti dagli 
sfridi e scarti degli altri processi di lavorazione aziendale e dai prodotti ritirati dai Clienti 
miscelati con elastomeri vergini. Il prodotto finito viene imballato e inviato al magazzino per 
la successiva spedizione al Cliente. 

Gli sfridi e gli scarti del prodotto vengono riutilizzati nell’ambito del processo produttivo 
aziendale. 

Le attività del processo produttivo sono riassumibili in: 

- 2 Impianti di estrusione con annesso forno di asciugatura (Reparto Fibra); 

- 3 nuovi macchinari apriballe utilizzati per la preparazione delle miste da inviare alla 
cardatura (Reparto Preparazione); 

- 2 “pre-Carde" posizionate su due linee di cardatura utilizzate per l’ottimizzazione della 
bagnatura e pesatura delle miste in ingresso; 

- 4 linee di cardatura; 

- 1 linea di spalmatura situata nel Reparto Estrusione destinata all’estrusione di 
sottofondo da applicare su feltro semilavorato con la possibilità di utilizzare materiali 
recuperati dagli scarti e/o dai Clienti (a seguito dell’utilizzazione);  

- 2 linee di rifinizione con relativi forni di essiccamento dotate di spalmatura ed una di 
esse dotate di macchina da stampa; al termine delle linee di rifinizione sono situate le 
macchine per l’imballaggio delle pezze finite. 

  

giovanni_scotti
timbro SGS



 

 

DICHIARAZIONE AMBIENTALE DA10 REV. A     PAG. 13 DI 52 
 

SCHEMA DEL PROCESSO PRODUTTIVO 
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2.5 SISTEMA DI GESTIONE 

ALMA S.p.A. ha istituito un sistema di gestione ambientale attuando un Sistema di Gestione 
Integrato, poiché ha ritenuto strategico interpretare l’esistente sistema di gestione orientato 
ai prodotti ed ai processi, integrandolo nelle attività la gestione degli aspetti ambientali 
significativi ad essi associati. Questa scelta è determinata dal fatto che non può esistere un 
sistema di gestione per la qualità ed uno per l’ambiente, ma bensì un “Sistema di Gestione 
dell’Azienda ALMA S.p.A.”, nel quale il personale operi con la consapevolezza 
dell’importanza di tutti gli aspetti legati allo svolgimento delle proprie attività. 

L’applicabilità del Sistema di Gestione Integrato, si estende a tutte le attività ed i processi 
correlati con la: 

“Progettazione, Fabbricazione e Commercializzazione di Agugliati per Allestimenti 
Fieristici, Tappeti e Rivestimenti Auto, ed Arredamento”. Fabbricazione e 
Commercializzazione di Fibre in polipropilene. Commercializzazione di rivestimenti 
per pavimentazioni. 

La pianificazione del sistema di gestione è attuata attraverso la predisposizione della 
documentazione che lo individua e caratterizza. La gestione dell’analisi ambientale 
consente la misurazione delle prestazioni ambientali. Lo svolgimento del riesame della 
Direzione consente il perseguimento del miglioramento continuo. Il sistema di monitoraggio 
(eseguito internamente ed attraverso la collaborazione con le Parti Interessate) assicura la 
periodica rilevazione degli eventuali scostamenti e/o l’individuazione delle opportunità di 
miglioramento. 

2.5.1 Struttura Organizzativa 

L’Azienda ha definito tutte le responsabilità relative alle funzioni aziendali implicate nella 
gestione degli aspetti ambientali, sintetizzate nell’organigramma di seguito riportato. 

Le attività ed i compiti che ciascuna delle funzioni riportate nell’organigramma deve svolgere 
nell’ambito del sistema di gestione ambientale sono definite nel manuale e nelle procedure 
generali ed operative. 

La Direzione Generale svolge nell’ambito della struttura organizzativa tutte le mansioni 
assegnate nel Manuale alla Direzione, poiché è delegata dal Consiglio di Amministrazione 
alla definizione delle strategie ed all’individuazione degli obiettivi in merito al Sistema di 
Gestione per la Qualità e l’Ambiente. 

La struttura organizzativa dell'Azienda, come evidenziato graficamente dall'organigramma, 
è suddivisa in livelli in funzione delle responsabilità e delle competenze attribuite ai vari Enti 
con riferimento alla Direzione aziendale. DIR risponde direttamente al Consiglio di 
Amministrazione della Società ed a DIR stessa è affidata la massima responsabilità 
dell’Azienda, dal punto di vista operativo. 

Dalla Direzione Generale dipendono direttamente gli Enti di 1° livello denominati in ALMA 
“Direzioni”, mentre gli Enti in staff alla Direzione Generale stessa sono delegati da 
quest’ultima allo svolgimento di mansioni di sua pertinenza con mansioni di coordinamento 
e controllo ma con responsabilità di decisione demandata alla DIR stessa. Dagli Enti di 1° 
livello dipendono quelli di 2° denominati “Divisioni” ed a loro volta da questi dipendono quelli 
di 3° livello che possono essere denominati: “Ufficio”, “Reparto” o “Magazzino” in funzione 
della loro mansione. 
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2.5.2 Modalità di lavoro e controllo operativo del processo 

ALMA S.p.A. garantisce il controllo operativo attraverso l’applicazione di procedure, che 
costituiscono il riferimento per gli operatori, per condurre correttamente le attività del 
processo produttivo in modo da prevenire o minimizzare gli impatti ambientali significativi 
ad esso legati e per attuare i principi espressi nella Politica Ambientale. 

Queste procedure sono emesse per tutte le attività significative ai fini ambientali laddove 
l’addestramento del personale non garantisca il conseguimento degli obiettivi e degli 
standard aziendali. Dette procedure comprendono anche le operazioni da effettuare per la 
manutenzione degli impianti, macchinari ed attrezzature e le modalità da seguire per 
rispondere ad eventuali incidenti od in caso di emergenza. Per verificare l’efficacia di tali 
procedure sono state svolte esercitazioni e simulazioni di emergenza, che hanno coinvolto 
il personale dell’azienda. Queste simulazioni vengono ripetute a cicli programmati. 

2.5.3 Attività di gestione e monitoraggio degli effetti ambientali 

ALMA S.p.A. con il supporto dei Tecnici che collaborano con l’azienda ha realizzato dal 
2003 l’Analisi Ambientale aggiornata per gli anni successivi ai sensi del Regolamento 
EMAS. L’azienda ha individuato gli aspetti ambientali più significativi per la propria 
organizzazione e le relative variazioni considerando sia quelli diretti che indiretti). ALMA ha 
definito procedure per la prevenzione, il controllo ed il monitoraggio degli aspetti ambientali 
legati alle proprie attività o delegati ad altre Parti Interessate. L’azienda ha predisposto e 
mantiene costantemente aggiornato un registro aspetti ed impatti ambientali, che raccoglie 
dati ed informazioni relativi agli aspetti ambientali significativi (diretti ed indiretti) e che viene 
aggiornato su base annua e/o in base a eventi significativi che si manifestano durante ogni 
anno. 

È attivo un sistema di verifica continua della conformità legislativa delle proprie attività, che 
si concretizza nel monitoraggio degli adempimenti e delle scadenze di legge in materia 
ambientale, effettuato attraverso il Piano di Sorveglianza e la consultazione di riviste e 
pubblicazioni inerenti all’ambiente ed a fronte delle comunicazioni indirizzate a ALMA S.p.A. 
da fornitori qualificati e dalle associazioni di categoria a cui appartiene. 

2.5.4 Partecipazione dei lavoratori al Sistema di Gestione Ambientale 

Il coinvolgimento del personale nelle attività volte alla prevenzione degli aspetti ambientali 
ed all’implementazione del sistema di gestione ambientale è svolto sistematicamente con 
attività mirate alla sensibilizzazione, informazione e formazione. Queste attività si 
sviluppano sia attraverso riunioni della Direzione e del Responsabile del Sistema di 
Gestione Ambientale con i principali responsabili delle attività di processo, sia con iniziative 
rivolte a tutti i dipendenti da parte di enti qualificati esterni. Queste ultime hanno riguardato: 
la diffusione dei principi della Politica Ambientale, la diffusione della conoscenza relativa ad 
EMAS ed agli impegni che l’azienda ha assunto con la partecipazione allo schema e 
l’applicazione delle principali procedure di gestione degli aspetti ambientali in cui i dipendenti 
sono coinvolti. Annualmente la Direzione valuta unitamente al personale l’opportunità di 
individuare obiettivi attinenti indicatori ambientali. 

2.5.5 Modalità di gestione dei rapporti con i soggetti esterni 

L’azienda ha compreso l’importanza di condividere con i propri interlocutori l’impegno verso 
il miglioramento ambientale e le modalità con cui ha deciso di gestire le attività che hanno 
un impatto sull’ambiente. Per questo motivo sono state definite procedure per la raccolta 
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delle segnalazioni che provengono dalle comunità locali o da altri soggetti esterni (incluse 
le autorità di controllo). 

Il rapporto con le comunità locali è sempre stato improntato alla massima trasparenza ed 
alla massima collaborazione. Le modalità con cui ALMA S.p.A. gestisce le eventuali 
richieste d’informazioni sono regolate da specifiche procedure, che comprendono la 
redazione e diffusione delle informazioni ambientali, anche attraverso la dichiarazione 
ambientale EMAS che verrà resa disponibile a seguito della sua convalida e 
successivamente aggiornata negli anni successivi. 

L’azienda promuove incontri con soggetti pubblici e privati ospitandoli presso la propria sede 
e mostrando a coloro che sono interessati le caratteristiche dei propri stabilimenti. In 
particolare, ALMA S.p.A. promuove la visita dei processi e degli stabilimenti ai propri 
Fornitori e Clienti e garantisce la possibilità di poterla visitare a tutti coloro che ne facciano 
richiesta a seguito di specifico appuntamento definito con il Responsabile del Sistema di 
Gestione Ambientale. 

2.5.6 Modalità di gestione con fornitori, ditte di appalto e clienti 

In conformità al regolamento EMAS e con l’obiettivo di condividere con fornitori e clienti i 
principi della propria Politica Ambientale ed i criteri con cui gestisce le proprie attività, ALMA 
S.p.A. applica procedure per la selezione dei fornitori e per intraprendere un rapporto di 
collaborazione orientato al perseguimento degli obiettivi ambientali che l’azienda si è posta. 

Le prestazioni dei fornitori ed appaltatori vengono monitorate e le eventuali non conformità 
in materia ambientale riscontrate vengono registrate e considerate nella valutazione globale 
del fornitore. 

Con i clienti sono sviluppate soluzioni personalizzate connesse alla realizzazione di articoli 
ad essi dedicati e con lo sviluppo di articoli che ottimizzino l’impiego delle risorse nel rispetto 
dei requisiti tecnici degli articoli necessari alla loro idonea commercializzazione. 

2.5.7 Attività di verifica dell’efficienza e dell’efficacia del sistema di gestione ambientale 

Viene verificata continuamente la capacità del sistema di gestione ambientale di garantire il 
raggiungimento degli obiettivi di miglioramento esposti nel programma ambientale. 

Sono definite procedure per l’identificazione delle non conformità e per l’attivazione 
tempestiva di azioni correttive e migliorative. 

Sono eseguiti audit annuali per la valutazione dell’adeguatezza (rispetto alle caratteristiche 
dei siti ed ai cambiamenti eventualmente intervenuti), dell’operatività (in relazione alla 
corretta applicazione delle procedure ed alla consapevolezza e preparazione del personale) 
e dell’efficacia (capacità di garantire le prestazioni ambientali ed il loro miglioramento 
continuo) del sistema di gestione ambientale al fine di identificare possibili aree di 
miglioramento. 

Gli audit effettuati da ALMA S.p.A. sono inoltre finalizzati a verificare la rispondenza delle 
attività aziendali a quanto previsto dal regolamento EMAS. 

La Direzione riesamina periodicamente l’andamento del sistema di gestione ambientale ed 
i risultati raggiunti, al fine di raccogliere elementi informativi sufficienti a definire i nuovi 
obiettivi ed i programmi ambientali di miglioramento per l’anno successivo. 

2.5.8 Attività di programmazione del miglioramento ambientale 

ALMA S.p.A. ha definito le modalità con cui annualmente vengono fissati dalla Direzione, 
con la collaborazione del responsabile Sistema Gestione Ambientale e delle altre funzioni 
interessate, gli obiettivi di miglioramento continuo delle prestazioni ambientali 
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dell’organizzazione. Gli obiettivi vengono proposti dal responsabile del Sistema Gestione 
Ambientale sulla base delle evidenze raccolte e delle valutazioni effettuate nel corso delle 
attività di verifica. 

Gli obiettivi ed i programmi vengono discussi e proposti all’approvazione della Direzione 
nell’ambito delle attività di riesame. I suggerimenti del personale vengono raccolti ed 
analizzati ai fini dell’individuazione di eventuali azioni di miglioramento. 
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3 POLITICA AMBIENTALE 

La Direzione definisce ed approva la “Politica per la Qualità e l’Ambiente”; essa 
documenta obiettivi ed impegni assunti, in funzione delle strategie aziendali verso i Clienti, 
il mercato, l’ambiente, il personale, le Parti Interessate e la proprietà affinché siano attuate, 
mantenute e migliorate le prestazioni del Sistema di Gestione Qualità ed Ambiente, siano 
garantiti i requisiti normativi e gli eventuali accordi volontari sottoscritti dall’Azienda con le 
Parti Interessate. 

La Politica discende inoltre dalla considerazione degli aspetti ed impatti ambientali definiti 
nel documento Analisi Ambientale e dei suoi periodici aggiornamenti stabiliti dalle 
Procedure. 

Gli Obiettivi generali (Politica), che la Direzione si pone con l’attuazione del Sistema di 
Gestione per la Qualità e l’Ambiente sono: 

a) Aggiornare costantemente la Politica Ambientale e della Qualità avendo cura di 
definire gli Obiettivi che ne assicurano l’attuazione sulla base delle indicazioni 
provenienti dall’esterno e dall’interno dell’Azienda (ritorni dal campo); 

b) Perseguire la Fidelizzazione e la Soddisfazione del Cliente (attraverso il continuo 
miglioramento delle conoscenze tecniche e delle innovazioni dei propri prodotti o di 
quelli disponibili sul mercato e commercializzabili da ALMA, dei risultati del proprio 
processo produttivo e del servizio diretto ed indiretto assicurato al Cliente) ed il 
rispetto di Leggi e Regolamenti applicabili ai propri prodotti ed ai propri aspetti 
ambientali; 

c) Perseguire il miglioramento continuo di tutti i Processi Aziendali e prevenire 
l’inquinamento agendo sulle attività di propria pertinenza e/o su quelle delegate ai 
propri fornitori; 

d) Progettare e realizzare prodotti rispondenti ai requisiti legislativi e sempre più 
ambientalmente compatibili e realizzando a tal fine servizi che direttamente od 
indirettamente consentano all’Azienda uno sviluppo sostenibile con riferimento ai 
risultati economici correlati alle aspettative degli azionisti; 

e) Garantire una continua innovazione tecnologica dei processi e delle metodologie 
utilizzate per la loro conduzione (progettandone di nuovi dotati di soluzioni innovative 
e sempre più ambientalmente compatibili) che assicuri all’Azienda vantaggi tecnici 
capaci di ripercuotersi sul prodotto, sul servizio e sulle condizioni economiche 
praticate ai Clienti. In particolare si perseguirà lo studio di linee e macchinari in grado 
di utilizzare materie prime derivate da scarti del processo produttivo e/o prodotti finiti 
utilizzati dai clienti. 

f) Garantire un continuo miglioramento del livello culturale, tecnico/qualitativo 
dell'Organico e di tutti coloro che direttamente o indirettamente collaborano con 
l’Azienda. 

g) Garantire l’istituzione di un Sistema Integrato di Gestione per la Qualità e l’Ambiente 
efficiente e coerente: con le strategie definite dalla Direzione e con le prescrizioni 
derivanti dalle normative prese a riferimento. 

Per il raggiungimento di questi Obiettivi, la Direzione si impegna a: 

• Stabilire e verificare i fabbisogni necessari a perseguire questi Obiettivi, garantendo 
la disponibilità delle risorse (mezzi e personale) e svolgendo attività di formazione e 
informazione dei lavoratori e di tutto il personale implicato nelle attività; 

• Sviluppare partnership con Fornitori strategici in grado di fornire ad ALMA prodotti e/o 
servizi da integrare con i propri; 
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• Adottare dei Piani di Miglioramento continuo dell’efficacia del Sistema di Gestione per 
la Qualità ed Ambiente, definendo durante i periodici Riesami della Direzione degli 
Obiettivi per l’Ambiente e la Qualità oggettivi e misurabili, coerenti con la presente 
Politica che costituisce per essi il quadro di riferimento; 

• Monitorare continuamente la soddisfazione del Cliente, per verificare il reale 
soddisfacimento di tutti i requisiti e favorire la comunicazione con l’esterno; 

• Garantire un miglioramento continuo dei propri prodotti, dei processi e delle loro 
prestazioni ambientali, tramite l’analisi ed il recepimento di tutte le informazioni di 
ritorno dal campo. 
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4 ASPETTI AMBIENTALI DIRETTI ED INDIRETTI 

In accordo al Regolamento Comunitario CE 1221/2009 così come modificato dai 
Regolamenti (UE) 2017/1505 e 2018/2026, nell’ottica del miglioramento continuo delle 
proprie prestazioni ambientali, ALMA S.p.A. ha individuato e caratterizzato gli aspetti 
ambientali connessi ai processi che interagiscono con l’ambiente, al fine di determinare 
quelli che hanno o possono avere impatti significativi sull’ambiente. Nell’ambito del settore 
in cui opera la Società non sono stati emessi documenti settoriali di riferimento. 

La società dichiara e sostiene la propria conformità giuridica attraverso il rispetto dei requisiti 
legislativi e normativi riportati distintamente per ogni aspetto ambientale. Nel par. 6 sono 
elencati tutti i riferimenti a cui si dichiara la conformità. 

Nell’ambito del Sistema di Gestione Ambientale sono stati valutati gli: 

− aspetti ambientali diretti, ossia le attività sotto il controllo gestionale 
dell’organizzazione, che includono: 

▪ Uso delle materie prime e delle risorse naturali 

▪ Gestione delle acque: approvvigionamento e scarico 

▪ Gestione Rifiuti 

▪ Emissioni in Atmosfera 

▪ Emissioni Acustiche 

▪ Uso e Contaminazione del suolo 

▪ Salute e sicurezza dei lavoratori 

▪ Rischio di incidenti ambientali 

▪ Progettazione e ciclo di vita del prodotto 

▪ Utilizzazione di semilavorati o prodotti ausiliari  

▪ Gestione dei trasporti 

▪ Effetti sulla biodiversità 

− aspetti ambientali indiretti, ossia le attività sulle quali l’organizzazione non può avere 
un controllo gestionale totale, che includono: 

▪ Progettazione e ciclo di vita del prodotto 

▪ Rapporti con fornitori ed appaltatori 

▪ Trasporto (merci e dipendenti). 

4.1 CRITERI DI VALUTAZIONE DEGLI ASPETTI AMBIENTALI 

L’individuazione degli aspetti ambientali significativi è realizzata attraverso l’aggiornamento 
dell’Analisi Ambientale che consente di attribuirne la significatività al fine di focalizzare 
l’attenzione della Direzione su obiettivi che migliorino la prestazione ambientale complessiva 
dell’azienda. L’attribuzione del livello di significatività degli aspetti è stata rilevata attraverso 
tre diversi fattori: 

• CONFORMITÀ LEGISLATIVA: ovvero valutazione dell’applicazione da parte 
dell’azienda di quanto legislativamente stabilito.  

• RILEVANZA: caratteristica del fattore ambientale che descrive il rischio di provocare 
una conseguenza negativa sulle componenti ambientali. L’attribuzione 
dell’importanza che l’aspetto riveste è relazionata all’opinione delle Parti Interessate 
(autorità, popolazione, clienti, ecc.) e dei dipendenti. 

giovanni_scotti
timbro SGS



 

 

DICHIARAZIONE AMBIENTALE   DA10 Rev. A     PAG. 22 di 52 

• EFFICIENZA: capacità di gestione aziendale delle problematiche ambientali 
connesse all’aspetto esaminato. 

A seguito dell’attribuzione dei valori numerici ai tre fattori, si procede alla determinazione di 
un indice di priorità (che è determinato dal fattore di conformità legislativa o dal prodotto dei 
tre fattori sopra indicati che individuano la soglia di significatività) degli interventi finalizzato 
ad orientare la Direzione nella definizione degli obiettivi ambientali. La prestazione 
ambientale complessiva è rilevabile dall’andamento complessivo degli indici di priorità. 

A seguito delle variazioni insorte nelle attività aziendali a fronte di modifiche interne (legate 
a ALMA S.p.A.) od esterne (legate alla legislazione, ai Clienti, alle Parti Interessate, ecc.) 
si cura l’aggiornamento e l’evoluzione delle caratteristiche dell’aspetto ambientale e della 
relativa significatività, determinando dei nuovi livelli di conformità, rilevanza ed efficienza. 

Annualmente prima della conduzione del Riesame della Direzione, in base 
all’aggiornamento dell’Analisi Ambientale, si procede a riesaminare lo stato di significatività 
degli aspetti ambientali ed all’aggiornamento del Registro Aspetti ed Impatti. 

4.2 ASPETTI AMBIENTALI DIRETTI 

Per quanto concerne l’analisi dei materiali, componenti e prodotti utilizzati per la 
fabbricazione si rimanda alle relative Distinte Base, mentre per quanto riguarda la 
rilevazione quantitativa dei dati si rimanda al sistema gestionale che raccoglie i dati 
provenienti dai documenti di registrazione emessi dall’Azienda e/o dai Fornitori (ordini, 
documenti di trasporto e fatture fornitori) e di vendita (documenti di trasporto e fatture 
emesse a Clienti e/o partner).  

Per quanto concerne i dati caratteristici delle macchine o delle linee si procede alla 
rilevazione sistematica dei dati prestazionali correlati agli aspetti ambientali significativi 
individuati nel Sistema di Gestione Ambientale. 

L’azienda provvede alla definizione delle caratteristiche dei macchinari attraverso i quali 
realizza le lavorazioni procedendo alla gestione degli aspetti ambientali ad esse correlati. 

È stata valutata l’applicabilità delle disposizioni discendenti dal D. Lgs. 152/06 (IPPC) 
aggiornato dal D. Lgs. 46 del 4/3/14 ed in particolare quanto stabilito nel punto 6.7 
dell’Allegato VIII Parte Seconda e se pur rientrante per tipologia di lavorazione (spalmatura 
e stampa) quanto disposto dal predetto Decreto non è applicabile poiché dette attività sono 
realizzate senza solvente ma con l’impiego di acqua. Si esclude pertanto l’applicabilità del 
predetto Decreto. 

L’Azienda provvede alla definizione delle caratteristiche dei macchinari attraverso i quali 
realizza le lavorazioni procedendo alla gestione degli aspetti ambientali ad esse correlati. 

È stata valutata l’applicabilità delle disposizioni discendenti dall’Art. 19 della Legge 
10/91, relativa alla comunicazione obbligatoria del Responsabile per la conservazione 
e l’uso razionale dell’energia. Poiché il consumo energetico complessivo 
dell’Azienda non supera il limite di 10.000 Tep/anno, l’Azienda non ricade nell’ambito 
delle prescrizioni della sopra citata legge (pari a 3.420 Tep/anno).  

È stata valutata infine l’applicabilità delle disposizioni discendenti dal D. Lgs. 105/15 
(Seveso ter), relativo al rischio di incidente rilevante e pur essendo presenti sostanze 
organiche e/o inorganiche utilizzate nelle attività di miscelazione e solubilizzazione 
comprese nell’Allegato A del predetto Decreto il quantitativo utilizzato è inferiore ai 
limiti di soglia stabiliti. Il Decreto Lgs. 105/15 è quindi da ritenersi non è applicabile. 

Per quanto concerne gli aspetti ambientali connessi all’inquinamento luminoso, valutati 
rispetto alla Legge Regione Toscana n° 37 del 21/3/2000 questi risultano non significativi. 
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4.2.1 Consumo di risorse 

Le Risorse impiegate per la conduzione del processo produttivo sono le seguenti: 

− Acqua  

− Energia 

− Prodotti Chimici; 

− Materie Prime; 

− Imballaggi. 

4.2.1.1 Acqua  

La gestione delle acque all’interno dell’Azienda implica da un lato il loro impiego nel 
processo produttivo con particolare riguardo per quanto concerne la produzione del vapore 
(estrusore), la bagnatura delle miste in preparazione e la miscelazione dei prodotti utilizzati 
in rifinizione per la spalmatura e/o la stampa degli agugliati, e dall’altro lato l’impiego della 
risorsa per usi civili inerenti i servizi igienici annessi ai Fabbricati. 

La produzione del vapore operata nella linea di estrusione del Reparto Fibra è realizzata 
con apposito vaporizzo ed inoltre, con ciclo chiuso, è gestito attraverso specifico impianto il 
raffreddamento e l’impiego dell’acqua per il reintegro della parte evaporata e condensata 
durante la lavorazione. L’acqua impiegata è assoggettata ad una demineralizzazione 
preventiva operata all’ingresso dell’impianto di vaporizzo e raffreddamento attraverso 
trattamento fisico con filtraggio al quarzo. 

Il predetto impianto di demineralizzazione risulta assoggettato a specifici programmi di 
manutenzione che comportano la sostituzione del letto filtrante. 

L’acqua, come sopra indicato, viene utilizzata per la bagnatura dei colli che compongono le 
miste nelle macchine apri balle e gli sgrondi derivanti da tale operazione vengono raccolti in 
apposite griglie che convogliano l’acqua in apposito pozzetto per il reimpiego dell’acqua 
stessa. 

L’impiego dell’acqua è realizzato nel Reparto Miscelazione per la preparazione delle miscele 
di spalmatura composte da resine stirolo-butadieniche caricate con calcio e disciolte in 
acqua. L’applicazione di queste resine nelle linee di rifinizione comporta il recupero della 
miscela non applicata durante la lavorazione e quella relativa al lavaggio dei macchinari, 
lavaggio dei quadri da stampa e dei contenitori (fusti), attraverso i quali sono giunti in 
Azienda, in apposite griglie, canalizzazioni e vasche interrate che inviano tali soluzioni 
residuali nei serbatoi utilizzati per la preparazione delle nuove miscele. 

L’impiego dell’acqua è inoltre effettuato per l’accumulo nell’impianto antincendio. 

Quanto sopra enunciato comporta che non ci siano scarichi industriali e che gli scarichi 
esistenti siano di 2 tipologie: derivanti da acque meteoriche e derivanti da acque nere e 
saponose.  

Note le premesse di cui sopra si deduce che: 

- l’approvvigionamento delle acque necessarie ai servizi igienici è effettuato attraverso 
l’allacciamento all’acquedotto del Comune di Campi Bisenzio realizzato a fronte di 5 
contratti di cui 3 per antincendio e 2 per i Fabbricati con gli uffici con l’ente gestore 
PUBLIACQUA. 

- l’approvvigionamento delle acque per il ciclo produttivo è effettuato attraverso 1 pozzo 
situato in Via Brunelleschi (all’interno dei locali) e caratterizzato dai seguenti dati 
catastali: foglio n° 5, particella n° 240 e partita 10353. La sua attivazione, ai fini del 
prelievo dell’acqua è riferibile al 1975. Il pozzo è stato inoltre denunciato all’Ufficio 
Ambiente del Comune di Campi Bisenzio con dichiarazione di uso industriale della 
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risorsa. Il pozzo risulta dotato dal dicembre 2000 di apposito contatore sostituito nel 
Gennaio 2010. In data 17/11/2005 risulta presentata alla Provincia di Firenze domanda 
per la Concessione preferenziale (art. 4 T.U. 11/12/1933) di acque sotterranee che ha 
provveduto alla definizione di apposita Concessione preferenziale con atto Dirigenziale 
3886 del 17/11/2009. In data 1/03/2016 risulta presentata la pratica di richiesta di 
variazione sostanziale alla concessione di derivazione di acque sotterranee (pratica 
concessione n.1871) ad uso industriale a cui è seguito il rilascio del nuovo disciplinare 
di prelievo in data 21/5/2020 con adozione n° 7375 con scadenza fissata al 21/5/2035. 

Il prelievo, in accordo con quanto previsto dal Disciplinare sottoscritto con la Provincia di 
Firenze e dal Decreto Dirigenziale per l’assegnazione della Concessione, è effettuato 
dal 21/05/2020 garantendo il rispetto dei seguenti requisiti: 

• limite massimo di prelievo pari a 0,4 lt/sec per un volume annuo massimo di 8.504 
metri cubi e per un volume giornaliero non superiore a 14 metri cubi; 

• il prelievo è permesso per 243 gg annui con prescrizioni differenziate per alcuni 
mesi ai fini di garantire il mantenimento dei livelli dei bacini acquiferi di prelievo; 

• pagamento del canone modulare annuo. 

- È verificato il pagamento delle tariffe di depurazione quale obbligo legato esclusivamente 
all’uso civile mentre per quanto concerne l’acqua prelevata dal pozzo è direttamente 
dispersa sotto forma di vapore nelle linee di rifinizione. 

- I dati di prelievo e di scarico di acqua di pozzo risultano coerenti alla luce del bilancio 
idrico relativo all’approvvigionamento ed allo scarico tenendo in considerazione la 
necessità d’integrazione dell’acqua prelevata dal pozzo con quella derivante 
dall’acquedotto. Si è proceduto a differenziare il prelievo dall’acquedotto da quello del 
pozzo al fine di determinare la risorsa totale impiegata nel processo produttivo. 

 

Nel 2022, la quantità di acqua impiegata nel processo produttivo risulta in aumento (13,2% 
circa) in linea con la crescita dei volumi produttivi.  

Per quanto concerne l’utilizzo di acqua civile, si è registrato un aumento (21% circa) in virtù 
del maggiore utilizzo delle strutture aziendali a causa dell’uscita dal periodo emergenziale. 
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Il consumo annuo di acqua per il processo produttivo, rapportato ai prodotti lavorati, 
determina un valore pari a 0,30 m3 per tonnellata di prodotto in riduzione rispetto 
all’annualità precedente in virtù delle tipologie di prodotti realizzati e della maggiore 
ottimizzazione dei processi. 

4.2.1.2 Energia 

Gli impianti principali presenti in azienda che impiegano gas metano sono i seguenti:  

- Centrale Termica a metano utilizzata per la produzione del vapore e annessa all’impianto 
di estrusione del Reparto Fibra nella quale è presente: un generatore con potenzialità 
pari a 465 kW ed un generatore con una potenza nominale di 696 kW integrato 
recentemente in vista dell’ampliamento del reparto con la nuova linea di estrusione fibra; 

- Le linee di rifinizione dotate di 30 bruciatori; 

- La linea di estrusione con annesso impianto di raffreddamento dotato di 2 gruppi di 
raffreddamento; 

- Le unità termiche a metano utilizzate per il riscaldamento degli uffici e degli spogliatoi. 

L’alimentazione del metano è attuata attraverso un impianto di riduzione e distribuzione del 
gas gestito direttamente da SNAM (per quanto concerne le attività manutentive e quelle di 
conduzione dell’impianto stesso) costituito da una condotta che dal punto di consegna 
SNAM adduce il gas all’impianto di riduzione della pressione (cabina di decompressione e 
misura) prospiciente al Reparto Rifinizione/Miscelatura e da una condotta che dalla già 
menzionata cabina alimenta le varie utenze. Attraverso un sistema di condotte in acciaio 
sono alimentate le macchine. 

 

La tabella evidenzia un aumento del consumo del metano (37% circa) superiore rispetto 
all’aumento complessivo della produzione ma coerente con quello degli agugliati tradizionali 
ed infatti l’indice di consumo aumenta del 7% in linea con il totale delle tipologie di prodotti 
realizzati. Tale indicatore verrà rivalutato nei prossimi anni con il ritorno a pieno regime della 
produzione. 

L’impiego dell’energia elettrica è realizzato attraverso 3 cabine di trasformazione di potenza 
nominale rispettivamente di: 

- Cabina n° 1 principale di trasformazione da M.T. a B.T. dotata di trasformatore in 
resina di potenza pari a 2.000 kVA e dalla quale si dipartono le linee inviate alle 
cabine 2 e 3 

- Cabina n° 2 dotata di un trasformatore a resina di potenza pari a 350 kW  
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- Cabina n° 3 dotata di un trasformatore a resina di potenza pari a 2.000 kVA e nella 
quale sono presenti i trasformatori utilizzati per l’alimentazione delle nuove linee di 
macchinari 

 

L’energia elettrica risulta in aumento del 33% in linea con l’incremento della produzione 
caratterizzato dal maggior utilizzo degli impianti. L’indice di consumo (in leggero aumento di 
circa 3,8%) è in linea con le tipologie di prodotti realizzati. Tale indicatore verrà rivalutato 
nei prossimi anni con il ritorno a pieno regime della produzione. 

Dal mese di marzo 2021 risulta installato su parte dell’edificio A un impianto fotovoltaico 
composto da 34 moduli per un totale di 10 kW per l’autoproduzione e l’intero utilizzo 
dell’energia prodotta da parte di ALMA.  

 

Si rileva nel 2022 un aumento della produzione di energia elettrica completamente utilizzata 
dall’azienda del 20% in virtù del pieno funzionamento dell’impianto. L’indice di utilizzo 
dell’energia elettrica autoprodotta risulta in linea con l’annualità precedente.  

Il mix energetico del fornitore dell’energia elettrica è risultato per il 2021 pari a 45,82% da 
fonti rinnovabili (ultimo dato esposto dal gestore). Unito alla produzione dell’impianto 
fotovoltaico interno il mix totale energetico di energia rinnovabile raggiunge il 58,28%. 
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Il dato generale dei consumi, considerando tutti i vettori energetici, risulta in aumento del 
35% rispetto alle quantità prodotte e l’indicatore di consumo si attesta al 1,65 (MWh/t) in 
aumento rispetto al precedente anno in virtù dell’aumento produttivo e delle tipologie di 
prodotti lavorati. 

4.2.1.3 Prodotti Chimici 

La tipologia di attività svolta nello stabilimento prevede l’utilizzazione di materiali, prodotti o 
più in generale sorgenti di potenziale contaminazione riconducibili a prodotti chimici per lo 
svolgimento delle attività di estrusione della fibra e dei prodotti chimici per la lubrificazione 
dei macchinari.  

La tipologia di attività svolte prevede l’utilizzazione di materiali, prodotti o più in generale 
sorgenti di potenziale contaminazione delle seguenti tipologie: 

• Prodotti chimici impiegati nelle attività di estrusione o cardatura della fibra allo stato 
liquido. Lo stoccaggio dei prodotti avviene in cisterne di plastica dotate di 
rivestimento metallico e situate su apposita area dotata di vasca di contenimento. 

• Prodotti chimici per la manutenzione dell’impianto di trattamento delle acque per il 
generatore di vapore dell’impianto di estrusione fibra generalmente allo stato liquido 
e stoccati in fusti di plastica. 

• Prodotti chimici “oli” per la manutenzione dei macchinari sono stoccati in appositi 
fusti o latte metallici posizionati su apposite vasche di contenimento. 

È esclusa dall’Azienda la presenza di serbatoi interrati. 

L’impiego dei predetti prodotti determina le caratteristiche delle emissioni in atmosfera e la 
produzione dei rifiuti. 

Per tutti i prodotti utilizzati risulta disponibile apposita Scheda di Sicurezza aggiornata 
sistematicamente. Risulta stabilita una procedura per la gestione dell’emergenza per 
l’intervento in caso di sversamento e sono gestite le condizioni di eventuale emergenza 
connesse con i predetti sversamenti. L’identificazione dei prodotti è realizzata attraverso 
l’etichetta posta dal Fabbricante. 

In particolare sono analizzate le informazioni dedotte dalle Schede di Sicurezza relative al: 

− punto 1 identificazione della sostanza/preparato e della società/impresa 

− punto 3 identificazione dei pericoli 

− punto 12 informazioni ecologiche 

− punto 14 trasporto 

− punto 15 informazioni sulla regolamentazione 

Le caratteristiche chimiche e tossicologiche ed i potenziali impatti ambientali dei prodotti, 
ausiliari e coloranti vengono valutati preventivamente dalla Direzione di Stabilimento 
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attraverso un processo di selezione dei fornitori e scelta degli approvvigionamenti. Solo i 
prodotti ausiliari le cui caratteristiche consentono di soddisfare le prestazioni ambientali oltre 
che le caratteristiche tecniche dei prodotti da realizzare sono impiegati nei processi di 
lavorazione. 
L’impiego dei prodotti chimici ausiliari è riportato nel grafico seguente. 

 
Si registra un incremento dei consumi relativi ai prodotti chimici ausiliari di circa il 30% 
dovuto all’aumento della produzione ed alle tipologie di prodotti realizzati nel 2022. 

4.2.1.4 Materie Prime 

Tutta la produzione avviene all’interno dello stabilimento partendo dai chips di polipropilene 
che vengono estrusi ottenendo la fibra che viene trasformata in moquette attraverso 
processi di cardatura e rifinizione. 
Ad integrazione della fibra realizzata dal processo di estrusione eseguito internamente viene 
acquistata in parte all’esterno. Nel 2022 risulta in forte aumento (circa il 62%) in virtù della 
crescita dei volumi produttivi aziendali e delle tipologie di prodotti realizzati. 

 

Il grafico evidenzia la ripartizione delle diverse componenti che consentono di realizzare la 
superficie del prodotto finito (denominata usualmente felpa). L’incidenza delle materie prime 
sul prodotto finito è pari a circa il 46% in aumento rispetto all’annualità precedente a causa 
della tipologia di prodotti realizzati nel 2022. 

I prodotti della linea BRICO sono in parte realizzati con superfici che prevedono la 
produzione di un semilavorato eseguito con processo di tessitura assegnato ad un Fornitore. 
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Nel 2022 l’acquisto del semilavorato è diminuito del 28% circa in linea con la riduzione della 
produzione di prato sintetico. L’impiego nel prodotto finito è rimasto costante. 

La rifinizione degli articoli impiega una molteplicità di ricette impiegate nella spalmatura del 
sottofondo in funzione delle necessità specifiche degli articoli. Le tipologie di prodotti 
impiegati sono i seguenti:  

− Resine sintetiche in stirolo-butadiene additivate con prodotti inerti; 

− Lattici; 

− Prodotti schiumanti (saponi e stabilizzatori); 

− Prodotti addensanti; 

− Prodotti coloranti; 

− Prodotti ignifuganti. 

 

 

Nel 2022 l’impiego delle materie prime è aumentato del 47% circa a fronte dell’aumento 
della produzione rilevata e delle tipologie di articoli prodotti. Rifare grafico 

La Divisione Estrusione consente l’impiego di materie prime (elastomeri) ed il reimpiego 
degli sfridi e scarti di lavorazione derivanti dai processi produttivi storicamente realizzati in 
azienda, della moquette già utilizzata ritirata direttamente dai propri Clienti al termine del 
suo impiego e dei granuli acquisiti dai fornitori di recupero alla quale ALMA invia i rifiuti 
derivanti da moquette usata e non più utilizzata nei propri processi. 
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Nel 2022 l’impiego delle materie prime per i prodotti della divisione estrusione è in riduzione 
del 46% circa a fronte dell’aumento della produzione dei prodotti agugliati tradizionali che 
ha generato una maggior quantità di sfridi. 

 

Il grafico evidenzia il grado di riutilizzazione dei prodotti derivati dai processi di lavorazione, 
dal ritiro dei prodotti già posati dai Clienti e dal ri-acquisto dei granuli derivanti dalla moquette 
inviata alle aziende autorizzate al riciclo. 

I materiali riutilizzati impiegati nel 2022 sono diminuite del 21% in linea con la riduzione delle 
quantità prodotte dall’impianto di estrusione (-25% circa) e del loro maggior impiego. 

L’incidenza dei materiali riutilizzati per il processo di estrusione (relativo ai prodotti composti 
da sottofondo di materiale riutilizzato ML STD) risulta in riduzione del 23,95% circa in virtù 
della diversa tipologia di prodotti realizzati nella linea di estrusione che ha registrato un 
aumento dei prodotti con impiego di materiali riutilizati rispetto alla riduzione dei prodotti 
realizzati con elastomeri vergini. 

4.2.1.5 Imballaggi 

Gli imballi sono utilizzati da ALMA S.p.A. per confezionare i prodotti e sono costituiti da 
cartone e plastica. 

Dal 1998 l’Azienda è iscritta al CONAI in qualità di utilizzatore d’imballaggi e risultano 
effettuate le comunicazioni trimestrali e regolati i pagamenti. Dal 1999 l’Azienda ha 
proceduto a notificare l’importazione e l’esportazione di imballi nell’ambito della Comunità 
Europea.  

L’acquisto degli imballaggi è effettuato in ambito nazionale ed il contributo CONAI è assolto 
direttamente in fattura senza obbligo di dichiarazione. La tabella di seguito riportata 
evidenzia le quantità acquistate. 

Tipologia 2020 2021 2022 

Polyane (t): 88,4  154,3  316,1 

Polietilene (t): 50,5  68,2  109,5 

Cartone (tubi) (t):  252,1  327,1  329,8 
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La quantità di polyane e polietilene sono in aumento (rispettivamente 100% e 60% circa) in 
virtù dell’aumento dei volumi produttivi e della gestione delle scorte di magazzino.  

Il consumo di tubi, rilevato a peso, è in aumento (15% circa) in virtù dell’aumento dei volumi 
produttivi e dell’andamento delle scorte di magazzino. 

4.2.2 Interazioni con l’ambiente 

Le interazioni con l’ambiente sono attribuibili a: 

▪ Scarichi Idrici 

▪ Gestione Rifiuti 

▪ Emissioni in Atmosfera 

▪ Emissioni Acustiche 

4.2.2.1 Scarichi idrici 

A fronte della tipologia di scarichi dell’Azienda (assimilabili a quelli civili) non risulta effettuata 
l’analisi allo scarico che attesta il rispetto dei limiti previsti dai requisiti legislativi. Risultano 
gestite le condizioni di eventuale emergenza connesse con gli sversamenti. 

L’impiego dell’acqua realizzato nel Reparto Miscelazione per la preparazione delle miscele 
di spalmatura consente il recupero, della miscela non applicata durante la lavorazione e 
quella relativa al lavaggio dei macchinari, lavaggio dei quadri da stampa e dei contenitori 
(fusti), attraverso i quali sono giunti in azienda, in apposite griglie, canalizzazioni e vasche 
interrate che inviano tali soluzioni residuali nei serbatoi utilizzati per la preparazione delle 
nuove miscele. 

Quanto sopra enunciato comporta che non ci siano scarichi industriali e che gli scarichi 
esistenti siano di 2 tipologie: derivanti da acque meteoriche e derivanti da acque nere e 
saponose.  

Lo scarico delle acque meteoriche opportunamente convogliate è realizzato mediante 
apposita fognatura Comunale. Ai fini delle disposizioni normative le acque meteoriche sono 
da considerarsi non contaminate. 

Lo scarico delle acque nere e saponose provenienti dai serbatoi settici (fosse biologiche) e 
dai bagni è effettuato con apposito pozzetto raccordato allo scarico finale delle acque 
meteoriche e quindi realizzato nella fognatura Comunale. 

È eseguito il pagamento delle tariffe di depurazione quale obbligo legato esclusivamente 
all’uso civile mentre per quanto concerne l’acqua prelevata dal pozzo evapora direttamente 
nel processo di produzione ed in particolare è dispersa sotto forma di vapore nelle linee di 
rifinizione. 

4.2.2.2 Gestione rifiuti 

I dati afferenti i rifiuti sono stati dedotti dai registri di carico e scarico rifiuti e risultano 
corrispondenti alla Dichiarazione Annuale presentata per l’ultimo triennio. 

I codici dei rifiuti sono stati individuati in maniera oggettiva ed univoca attraverso la 
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definizione e l’aggiornamento di specifica Procedura Operativa e sono i seguenti: 

- Rifiuti derivanti da scarti di lavorazione del Reparto Fibra, del Reparto Preparazione e 
del Reparto Rifinizione identificati come rifiuti plastici di cui al codice CER 070213.  

- Soluzioni acquose di lavaggio ed acque madri di cui al codice CER 070601 derivanti 
dalla pulizia straordinaria delle cisterne del reparto rifinizione. 

- Rifiuti costituiti da gruppi di cartuccia toner per stampanti di cui al codice CER 080318; 

- Rifiuti costituiti da oli di lubrificazione esausti prelevati dai macchinari durante le attività 
di manutenzione di cui al codice CER 130205. 

- Rifiuti derivanti da imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose di cui al codice 
CER 150110 derivanti dalle attività di manutenzione dei macchinari aziendali. 

- Rifiuti costituiti da segatura contaminata con oli e idrocarburi derivante dall’attuazione 
della procedura anti sversamento e classificati con codice CER 150202. 

- Rifiuti relativi ad apparecchiature fuori uso ed identificati come Apparecchiature fuori uso, 
diverse da quelle di cui alle voci 160209 e 160213 di cui al codice CER 160214. 

- Rifiuti costituiti da parti di macchinari usurati, reggette, filtri metallici ed altro materiale di 
ferro e acciaio (metalli misti) di cui al codice CER 170405. 

- Rifiuti costituiti da Cavi di Rame derivanti dall’attività di sostituzione die macchinari e 
dalle attività di ristrutturazione di cui al codice CER 170411. 

- Rifiuti misti dell'attività di costruzione demolizione di cui al codice CER 170904 derivanti 
dall’attività straordinaria di demolizione. 

- Rifiuti costituiti da neon sostituiti di cui al codice CER 200121. 

- Rifiuti costituiti da fanghi provenienti dalle fosse settiche di cui al codice CER 200304. 

- Rifiuti costituiti da imballaggi in carta e cartone o in legno di cui ai codici CER 150101 e 
150103. 

- Rifiuti costituiti da imballaggi vari relativi a contenitori e reggette non più reimpiegabili di 
cui al codice CER 150102; gli imballi di plastica costituiti da reggette vengono conferiti 
alla raccolta comunale tramite il servizio di Alia Spa. 

- Rifiuti costituiti da imballaggi misti derivanti prodotti dal Processo di Assistenza Post-
Installazione a seguito delle lavorazioni previste che in piccola parte presso lo 
Stabilimento produttivo aziendale a seguito del mancato ritiro dei contenitori da parte dei 
Fornitori di cui al codice CER 150106. 

Per quanto concerne gli imballaggi, risultano acquisiti da fornitori appartenenti alla CE e 
risultano effettuate operazioni d’importazione e d’esportazione; tale situazione è 
regolarmente notificata al CONAI (iscrizione con codice identificativo 11083555) attraverso 
la comunicazione dei dati trimestrali.  

Data la tipologia di rifiuti prodotti dall’Azienda è previsto, a seconda delle tipologie, il 
recupero o lo smaltimento attraverso terzi. Dall’elenco di cui sopra si deduce la presenza in 
azienda di rifiuti di tipo assimilabile agli urbani, di tipo speciale e di tipo speciale pericoloso. 

L’invio dei rifiuti al recupero od allo smaltimento è realizzato attraverso trasportatori e 
smaltitori qualificati sono acquisite le Autorizzazioni in riferimento alla tipologia di rifiuti ed 
alla tipologia di attività di recupero o smaltimento. 

La gestione dei Formulari direttamente e/o attraverso quelli dei Fornitori per quanto 
concerne il ritiro dei rifiuti speciali mentre risulta utilizzata la stessa modalità anche per quelli 
speciali pericolosi. 
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Rifiuti Conferiti Udm Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022 

Plastica codice CER 070213 (Kg) 354.300 221.920 349.621 
Toner per Stampa Esauriti codice CER 080318 (Kg) 57 74 44 
Olii per motori, ingranaggi e lubrificazione codice CER 
130205* 

(Kg) 250 1.000 940 

Apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci 
160209 e 160213 di cui al codice CER 160214*  

(Kg) 2.880 Non smaltiti Non smaltiti 

Ferro e acciaio codice CER 170405 (Kg) 19.220 6.980 9.300 
Cavi diversi da quelli di cui al CER 170410 e con codice 
CER 170411 

(Kg) 1.190 10.020 Non smaltiti 

Rifiuti misti dell'attività di costruzione demolizione CER 
170904 

(Kg) 20.320 Non smaltiti 6.460 

Fanghi di serbatoi settici codice CER 200304 (Kg) 19.723 11.650 Non smaltiti 

 
Imballaggi 

Carta e Cartone (150101) (Kg) 46.725 33.060 42.615 

Legno (150103) (Kg) 19.610 14.600 20.820 

Plastica (150102) (Kg) 27.110 18.840 53.240 

*I codici contrassegnati dall’asterisco individuano categorie di rifiuti speciali pericolosi 

La produzione dei rifiuti ne prevede una differenziazione in base al luogo di produzione e 
l’andamento è di seguito analizzato con riferimento alla precedente annualità: 

- aumento dei rifiuti relativi al codice CER 070213 è dovuta una attività di pulizia delle aree 
aziendali effettuata straordinariamente nel 2022; i rifiuti vengono conferiti alla azienda 
Lucyplast (con formulario) per la lavorazione di ri-granulazione degli sfridi produttivi per 
la produzione di specifici articoli nel reparto estrusione (realizzazione dell’EoW); 

- non risultano smaltimenti di rifiuti per il codice CER 070601 utilizzato nei precedenti anni 
per assenza di attività straordinarie di lavaggio delle cisterne del reparto rifinizione; 

- riduzione della quantità di rifiuti di toner per stampanti di cui al codice CER 080318 in 
linea con l’andamento negli anni di tale rifiuto; 

- riduzione dei rifiuti di Olii per motori e lubrificazione di cui al codice CER 130205 in linea 
con l’andamento dei volumi produttivi e delle manutenzioni;  

- non si rilevano smaltimenti di rifiuti da imballaggi con sostanze pericolose e da segatura 
contaminata in riferimento rispettivamente ai codici CER 150110 e CER 150202; 

- non si rilevano smaltimenti di rifiuti derivanti da apparecchiature fuori uso di cui al codice 
CER 160214; 

- aumento dei rifiuti derivanti di Ferro e acciaio di cui al codice CER 170405 derivanti dalle 
operazioni di costruzione e demolizione visto il completamento dei lavori perfezionato 
nel 2022 e delle manutenzioni straordinarie svolte;  

- smaltimenti di rifiuti misti dell'attività di costruzione demolizione di cui al codice CER 
170904 derivanti dalle operazioni di costruzione e demolizione visto il completamento 
dei lavori perfezionato nel 2022; 

- non si rilevano smaltimenti di rifiuti derivanti da apparecchi d’illuminazione di cui al codice 
CER 200121; 

- non sono presenti smaltimenti di fanghi di serbatoi settici di cui al codice CER 200304 
vista la ciclicità degli interventi; 

- aumento delle quantità d’imballi in carta e cartone di cui al codice CER 150101 in linea 
con l’aumento delle attività produttive; 

- aumento delle quantità d’imballi in plastica relativi al codice CER 150102 riconducibile 
all’aumento delle attività produttive ed al processo di approvvigionamento delle materie 
prime di chips per il reparto fibra che ha privilegiato acquisti con stoccaggi in sacchi a 
discapito delle partite di prodotti in silos; 

- aumento quantità di imballi di legno smaltite di cui al codice CER 150103 riconducibile 
all’aumento delle attività produttive; 

- non si rilevano smaltimenti di rifiuti da imballaggi derivanti da materiali misti di cui al 
codice CER 150106.  
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 2020 2021 2022 

Rifiuti Non Pericolosi (t) 511,14 (99,95%) 311,33 (99,68%) 481,80 (99,71%) 

Rifiuti Pericolosi (t) 0,25 (0,05%) 1,00 (0,32%) 0,94 (0,19%) 

Rifiuti Totali Prodotti (t) 511,39  312,33 482,74 

Come evidenziato dalla tabella la quantità complessiva di rifiuti prodotti risulta in aumento 
di circa il 54,5% in virtù dell’aumento della produzione e di conferimenti straordinari di rifiuti 
plastici. I rifiuti pericolosi risultano in diminuzione in relazione all’andamento delle attività di 
manutenzione. Infatti l’indicatore chiave relativo al rapporto fra i rifiuti pericolosi sulla 
produzione totale risulta in riduzione mentre l’indicatore chiave relativo al rapporto fra i rifiuti 
totali sulla produzione totale risulta in aumento. 

4.2.2.3 Emissioni in atmosfera 

L’azienda per quanto concerne le emissioni in aria originate ha proceduto con il seguente 
iter discendente dallo sviluppo del processo produttivo complessivo che si è evoluto nel 
corso degli anni: 

- presentazione di prima domanda di autorizzazione per emissioni per impianto pre-
esistente (art. 12 D.P.R. 203/88) a ridotto inquinamento atmosferico afferente il primo 
impianto di resinatura predisposto in Azienda (con 2 emissioni afferenti il pre-forno e 
2 afferenti il forno) a fronte delle emissioni dovute alla polimerizzazione di resine 
stirolo-butadieniche caricate con carbonato di calcio e per le emissioni dovute ai 
bruciatori operanti nel forno stesso (rif. richiesta alla Regione Toscana del 31/7/90); 

- il 23/11/94 viene presentata una domanda per l’ottenimento di nuova autorizzazione 
alla Regione Toscana a fronte della modifica (ampliamento) delle attività presso 
l’attuale insediamento produttivo (art. 15 D.P.R. 203/88) discendenti dall’installazione 
di una nuova linea di resinatura e stampa con emissioni a ridotto inquinamento 
atmosferico (identificando nel complesso 8 punti di emissione di cui 4 dalla 
precedente richiesta di autorizzazione e 4 relativi alla nuova linea) a fronte delle 
emissioni dovute alla polimerizzazione di resine stirolo-butadieniche caricate con 
carbonato di calcio e per le emissioni dovute ai bruciatori operanti nel forno stesso; 

511,39

312,33

483,04

0,026 0,016 0,024

0,00

0,05

0,10

0,15

0,20

0,25

0,30

0

100

200

300

400

500

600

700

2020 2021 2022

t

Incidenza dei Rifiuti

Rifiuti Prodotti (t)

Indice Rifiuti TOTALI
(t)/ Produzione (t)

0,25

1,00 0,94

0,000013 0,000051 0,000048

0,0000

0,0002

0,0004

0,0006

0,0008

0,0010

0,0

0,4

0,8

1,2

2020 2021 2022

t

Incidenza dei Rifiuti Pericolosi

Pericolosi Peircolosi (t)

Indice Rifiuti Pericolosi (t) su
Produzione (t)

giovanni_scotti
timbro SGS



 

 

DICHIARAZIONE AMBIENTALE   DA10 Rev. A     PAG. 35 di 52 

- nel 1996 viene rilasciata dalla Provincia di Firenze una nuova Autorizzazione a fronte 
della domanda presentata per la modifica (ampliamento) delle attività presso l’attuale 
insediamento produttivo (art. 15 D.P.R. 203/88) discendenti dall’installazione di una 
linea di estrusione con annesso generatore termico con emissioni a ridotto 
inquinamento atmosferico (identificando 4 nuovi punti di emissione ed eliminando un 
punto emissivo non più attiva) a fronte delle emissioni dovute al raffreddamento dei 
filamenti di polipropilene e per le emissioni dovute al generatore termico; 

- il 30/01/04 viene presentata domanda per l’ottenimento di nuova autorizzazione a 
fronte della modifica (modifiche all’impianto in relazione a quanto disposto dall’art. 
15/a del D.P.R. 203/88) delle quantità di emissioni provenienti dal Reparto Fibra. 
Viene quindi rilasciata dalla Provincia di Firenze l’Autorizzazione n° 33/04 in data 
29/4/2004;  

- in relazione alla necessità di attivare le nuove linee produttive del Reparto Estrusione 
il 27/01/05 viene presentata domanda per l’ottenimento di nuova autorizzazione a 
fronte della modifica (in relazione a quanto disposto dall’art. 15/a del D.P.R. 203/88) 
delle quantità di emissioni provenienti dal Reparto Fibra e dal Reparto Estrusione a 
fronte del convogliamento delle emissioni in unico camino. Viene quindi rilasciata 
dalla Provincia di Firenze l’Autorizzazione n° 79/05 con atto dirigenziale 2344 del 
28/7/05; 

- il 27/12/11 viene presentata domanda per la modifica prevista nel 2012 in relazione 
alla nuova linea di filatura che modifica il quadro emissivo del Reparto Fibra. Viene 
quindi rilasciata dalla Provincia di Firenze l’Autorizzazione n° 1255/12 con atto 
dirigenziale 1255 del 30/03/12 quale aggiornamento della pre-esistente 
Autorizzazione; 

- il 16/12/2015 risulta presentata domanda per il rinnovo dell’autorizzazione con 
modifica a fronte della scadenza prevista nel 2015 con la comunicazione di 2 nuovi 
punti emissivi poco significativi e la conferma dei precedenti 5 punti di emissione 
significativi; 

- il 18/07/2016 ed il 27/07/2016 sono state presentate le integrazioni richieste dalla 
conferenza dei servizi effettuata dalla Regione Toscana in data 14/04/20016. Insieme 
alle integrazioni richieste è stata presentata una modifica non sostanziale ed il 
progetto per la sostituzione del forno; 

- il 30/03/2017 risulta acquisita l’Autorizzazione Unica Ambientale (ATTO n° 6 del 
30/03/2017 rilasciata dalla Regione Toscana) con durata 15 anni (scadenza 
30/3/2032) confermando il quadro emissivo presentato e disciplinando le periodicità 
e le metodologie dei campionamenti e delle manutenzioni degli impianti autorizzati. 

A fronte di quanto disposto legislativamente e stabilito dall’Autorizzazione e dai 
documenti di registrazione attualmente presenti in azienda emerge che: 

- risulta rispettata la periodicità (semestrale e annuale) di svolgimento dei rilevamenti 
disposta nell’Autorizzazione; 

- risultano effettuate le comunicazioni all’ARPAT in merito alle date nelle quali 
s’intende svolgere i controlli sulle emissioni.  

- lo svolgimento delle analisi è eseguito da Fornitore qualificato che cura il 
prelevamento dei campioni successivamente analizzati da Laboratorio qualificato 
secondo le metodiche legislativamente stabilite; i valori rilevati evidenziano il rispetto 
dei limiti fissati dall’Autorizzazione; 

- risultano effettuati gli invii dei risultati analitici al Comune di Campi Bisenzio, al 
Settore Ambiente della Provincia di Firenze ed all’ARPAT; 
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- in ottemperanza a quanto stabilito dall’Autorizzazione è stato istituito ed aggiornato il 
Registro delle Analisi alle Emissioni in Atmosfera (vidimato dal Settore Ambiente 
della Provincia di Firenze) in riferimento alle analisi eseguite (ed ai dati da esse 
discendenti) opportunamente sottoscritte dal Responsabile degli Impianti individuato 
nel legale Rappresentante. 

Sono presenti centrali termiche destinate al riscaldamento degli Ambienti di Lavoro e degli 
Uffici. L’utilizzazione di detti impianti è finalizzata unicamente al riscaldamento degli 
ambienti e pertanto risulta utilizzato il combustibile unicamente per detta finalità e non per i 
processi produttivi. 

Quanto sopra comporta che l’Azienda abbia notificato la presenza delle centrali termiche di 
potenza superiore ai 35 kW in sede di richiesta del Certificato di Prevenzione Incendi ed in 
sede di richiesta dell’Autorizzazione Unica Ambientale. 

Per tutti gli impianti risultano pianificate le attività di manutenzione con i relativi interventi da 
eseguire. Detta pianificazione è rispondente alle prescrizioni legislative di cui al D.P.R. 74/13 
e successivi aggiornamenti e gli impianti risultano dotati di Libretto di Impianto o Centrale 
aggiornato direttamente dal manutentore a fronte dello svolgimento delle previste attività.  

Sono utilizzati impianti per il raffreddamento dei fluidi impiegati nei processi produttivi e unità 
di condizionamento per la climatizzazione degli ambienti di lavoro. Le unità utilizzano fluidi 
refrigeranti con gas ad effetto serra e sono monitorati sistematicamente ai fini di rilevare 
eventuali perdite e per poter procedere annualmente alla comunicazione dei dati in accordo 
a quanto stabilito dal D.P.R. 146/18. Nel Febbraio 2020 risulta sostituita l’unità di 
raffreddamento a supporto del Reparto Fibra in accordo a specifico obiettivo ambientale. 

I Libretti di Centrale e d’Impianto risultano aggiornati in accordo a quanto legislativamente 
stabilito e le attività di controllo del rendimento e dei gas di scarico sono attuate alle 
scadenze definite nel Piano di Sorveglianza. 

La quantità annua di emissioni di gas ad effetto serra è riportata nel grafico seguente. Le 
emissioni sono state calcolate utilizzando il fattore emissivo dell’inventario nazionale 
UNFCCC per il gas naturale e il GWP (potenziale di riscaldamento globale) per i gas 
fluorurati a effetto serra.  

L’aumento delle emissioni di CO2 registrate nel 2022 è in linea con i maggiori consumi 
energetici. L’indicatore relazionato alla produzione totale risulta in leggero aumento a fronte 
del maggior impiego del metano nella produzione della tipologia di prodotti realizzati. 

 

L’impostazione d’uso degli impianti (funzionamento) risulta stabilito univocamente e 
sistematicamente sia per quanto concerne il normale funzionamento che per quanto 
concerne le situazioni anormali e quelle d’emergenza. Dette impostazioni sono rilevabili dal 
manuale d’uso degli impianti od a fronte di specifiche schede o istruzioni. Sono configurabili 
come situazioni anormali di funzionamento: per tutti gli impianti lo svolgimento delle attività 
in condizioni di temperatura diversa rispetto a quanto pianificato.  
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  Maggio 2022 Dicembre 2022  

  
mg/Nm³ g/h mg/Nm³ g/h 

Limiti 
(mg/Nm3) 

C1  
forno 

essiccazione 
"UNITECH"  

S.O.V. (II) 0,1 2,4 0,1 2,4 20 

S.O.V. (II + III) 0,1 2,4 ====== ====== 100 

S.O.V. (II+III+IV) 0,1 2,4 ====== ====== 150 

S.O.V. (II+III+IV+ V) 0,1 2,4 ====== ====== 300 

Alchilbenzeni 0,2 4,8 ====== ====== 50 

C2 
stampa "Ladir" 

S.O.V. (II) 0,1 1 0,1 1,1 20 

S.O.V. (II + III) 0,1 1 ====== ====== 100 

S.O.V. (II+III+IV) 0,1 1 ====== ====== 150 

S.O.V. (II+III+IV+ V) 0,1 1 ====== ====== 300 

Alchilbenzeni 0,1 1,46 ====== ====== 50 

C3 
Forno 

essiccazione  
"Teximac" 

S.O.V. (II) 0,1 1,7 0,1 1,7 20 

S.O.V. (II + III) 0,1 1,7 ====== ====== 100 

S.O.V. (II+III+IV) 0,1 1,7 ====== ====== 150 

S.O.V. (II+III+IV+ V) 0,1 1,7 ====== ====== 300 

Alchilbenzeni 0,2 3,56 ====== ====== 50 

C4 
forno 

essiccazione 
resine 

S.O.V. (II) 0,1 0,5 0,1 0,4 20 

S.O.V. (II + III) 0,1 0,5 ====== ====== 100 

S.O.V. (II+III+IV) 0,1 0,5 ====== ====== 150 

S.O.V. (II+III+IV+ V) 0,1 0,5 ====== ====== 300 

Alchilbenzeni 0,2 1 ====== ====== 50 

C5   
Estrusione 

sottofondo e 
raffreddamento 

bava 

S.O.V. (II) 0,1 4 0,1 3,9 20 

S.O.V. (II + III) 0,1 4 ====== ====== 100 

S.O.V. (II+III+IV) 0,1 4 ====== ====== 150 

S.O.V. (II+III+IV+ V) 0,1 4 ====== ====== 300 

Alchilbenzeni 0,2 6,1 ====== ====== 50 

Il Valore Medio è ricavato da 3 coppie di misurazioni eseguite nello stesso giorno ed i valori Non Rilevati indicano che sono al di sotto del limite di rilevabilità strumentale.  

Si riportano di seguito i dati delle emissioni annuali complessive stimati in relazione agli esiti 
delle analisi svolte, considerando che l’azienda è autorizzata ad operare 24 h al giorno, per 
220 giorni l’anno: 

 2020 (t) 2021 (t) 2022 (t) 

S.O.V. (II) 0,3974 0,0247 0,0504 

S.O.V. (II + III) 0,7889 0,9301 0,0507 

S.O.V. (II+III+IV) 1,0159 1,1978 0,0507 

S.O.V. (II+III+IV+ V) 1,1621 1,3701 0,0507 

Alchilbenzeni 0,0042 0,0049 0,0893 

Non si riporta l’indicatore chiave previsto dal Regolamento EMAS relativo al rapporto fra le 
emissioni annuali complessive ed i prodotti lavorati in quanto le emissioni complessive sono 
riferibili a stime medie relative ai campionamenti annuali e pertanto non rappresentative 
dell’effettiva quantità emessa influenzata in realtà dalla gestione stagionale della 
produzione. 
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4.2.2.4 Emissioni Acustiche 

La zona è definita dalla zonizzazione del Comune di Campi Bisenzio, emessa in data 
29.11.2004 che risulta approvato definitivamente (con Deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 172) e modificato con la variante adottata con la deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 198 del 12.12.2012 approvata con la deliberazione del Consiglio Comunale n. 
62 dell'11.4.2013 in accordo all’art. 6 del D.P.C.M. 14/11/1997 come area classificata, di 
classe V e quindi con livelli massimi di immissione ed emissione acustica pari 
rispettivamente a 70 e 60 dB(A) (diurni e notturni) e 65 e 55 dB(A) (diurni e notturni) con 
applicazione del criterio differenziale pari 5 e 3 dB(A) (diurni e notturni). 

Le attività si svolgono sia nell’arco temporale diurno che in quello notturno. 

In relazione a quanto sopra sono programmate e condotte periodiche valutazioni sulle 
emissioni acustiche considerando quanto disposto dal Piano di Classificazione Acustica 
deliberato dal Comune di Campi Bisenzio. I valori rilevati sono al di sotto dei limiti stabiliti 
(vedi relazione Tecnico Competente del 2017) confermando gli esiti delle precedenti prove. 
La valutazione è stata condotta considerando il funzionamento di tutte le Divisioni produttive.  

L’AUA rilasciata contiene il nulla osta ai sensi art.5 D.P.C.M 14/11/97. 

 

 

 

post.  N° Descrizione della Postazione di 
Rilievo 

Laeq rilevato 
 dB (A) 

Laeq  corretto  
 + / - 0,5 

Limiti 

1 Diurno - Rumore Ambientale 
Confine proprietà davanti 

all'impianto  Rifinizione 
59 59 

70 (Giorno) 
60 (notte) 

2 Diurno - Rumore Ambientale 
Confine proprietà davanti 

all'impianto  Rifinizione e filatura 
59 59 

70 (Giorno) 
60 (notte) 

3 Diurno - Rumore Ambientale 
Confine proprietà davanti 

all'impianto  Filatura 

65 (giorno) - 57 
(notte) 

65 (giorno) 
57 (notte) 

70 (Giorno) 
60 (notte) 

4 Diurno - Rumore Ambientale 
Confine proprietà dietro 
all'impianto  Estrusione  

66 (giorno) - 59 
(notte) 

66 (giorno) 
59 (notte) 

70 (Giorno) 
60 (notte) 

5 Diurno - Rumore Ambientale 
Confine proprietà - Zona magazzini 

Esterni  
58 58 

70 (Giorno) 
60 (notte) 

http://www.comune.campi-bisenzio.fi.it/flex/FixedPages/IT/Atti.php/L/IT/frmSearchHaveData/OK/frmNumeroStart/198/frmNumeroEnd/198/frmIDSettore/-1/frmTestoRicerca/-/frmRicercaCome/1/frmTipologia_2/on/frmDateStart_D/12/frmDateStart_M/12/frmDateStart_Y/2012/frmDateEnd_D/12/frmDateEnd_M/12/frmDateEnd_Y/2012/UT
http://www.comune.campi-bisenzio.fi.it/flex/FixedPages/IT/Atti.php/L/IT/frmSearchHaveData/OK/frmNumeroStart/62/frmNumeroEnd/62/frmIDSettore/-1/frmTestoRicerca/-/frmRicercaCome/1/frmTipologia_2/on/frmDateStart_D/11/frmDateStart_M/4/frmDateStart_Y/2013/frmDateEnd_D/11/frmDateEnd_M/4/frmDateEnd_Y/2013/UT
http://www.comune.campi-bisenzio.fi.it/flex/FixedPages/IT/Atti.php/L/IT/frmSearchHaveData/OK/frmNumeroStart/62/frmNumeroEnd/62/frmIDSettore/-1/frmTestoRicerca/-/frmRicercaCome/1/frmTipologia_2/on/frmDateStart_D/11/frmDateStart_M/4/frmDateStart_Y/2013/frmDateEnd_D/11/frmDateEnd_M/4/frmDateEnd_Y/2013/UT
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Risulta programmata per il 2023 un'altra campagna di misurazioni in relazione alla 
introduzione di nuovi impianti (vedi obiettivi). 

4.2.3 Uso e Contaminazione del terreno 

Sulla base delle caratteristiche geologiche e dell’assenza del terreno sul quale insistono i 
fabbricati fra quelli elencati dalla Regione come da bonificare è da escludere la presenza di 
contaminazioni del suolo.  

Precedentemente all’insediamento di ALMA lo stabilimento dell’Unità 1 era preposto: un 
fabbricato all’immagazzinamento filati (LINEAPIÙ), un fabbricato era destinato alla filatura 
(ex MONTECRISTO) ed un fabbricato è stato edificato direttamente dalla Società. Nel 2019 
risultano completati gli interventi di edificazione che hanno consentito la realizzazione di due 
nuovi fabbricati che hanno ulteriormente ampliato gli spazi a disposizione della società. 

In accordo a quanto sopra sono da escludere contaminazioni pregresse. 

In base a quanto sopra, a quanto dichiarato dal Legale Rappresentante ed a quanto 
constatato sulla documentazione tecnica è da escludere l’applicabilità delle prescrizioni di 
cui al D. Lgs 152/06 (sito potenzialmente inquinato). 

I rischi di potenziale inquinamento del sottosuolo a causa di sversamenti accidentali sono 
adeguatamente prevenuti attraverso il piano di sorveglianza ed istruzioni operative 
opportunamente simulate. 

Per migliorare la capacità di prevenire i rischi di sversamento accidentale data la quantità di 
liquidi pericolosi e non pericolosi immagazzinati presso le aree aziendali i depositi esterni 
sono dotati di apposita vasca di contenimento. 

Sono presenti 2 serbatoi interrati posti lateralmente alla zona di preparazione delle resine 
nelle quali sono immagazzinati resine sintetiche a base acquosa di stirolo butadiene di 
ognuna di capacità pari a 30 m3. Le cisterne sono realizzate in acciaio e rivestite da una 
camicia in cemento armato che ne garantisce il contenimento. Risultano istituite ed 
effettuate verifiche periodiche atte a valutare l’eventuale perdita del contenuto delle cisterne 
stesse.  

Risultano presenti 2 cisterne in acciaio fuori terra nelle quali sono immagazzinati 
rispettivamente 10 e 20 m3 di resina con apposita vasca di contenimento situata in 
prossimità dell’ingresso del reparto Rifinizione. L’utilizzazione dei serbatoi è realizzata a 
pressione atmosferica (previo utilizzo di apposite stazioni di pompaggio) per ridurre il rischio 
di rottura e prevenire quindi situazioni di emergenza. Nel Reparto rifinizione sono presenti 
cisterne per l’alimentazione del processo di lavorazione. 

Detti serbatoi risultano comunque esclusi dal campo di applicazione del D.M. 246/99 e 
normativa correlata precedente e successiva. 

È presente anche una cisterna fuori terra utilizzata per l’accumulo dell’acqua per l’impianto 
antincendio. 

4.2.4 Trasporto 

Risultano impiegati 4 mezzi aziendali che effettuano attività di consegna nel Centro-Nord 
Italia e procedono al ritiro dei materiali e dei prodotti dai Fornitori e dai Clienti (nel 2022 i 
mezzi hanno percorso complessivamente 101.176 Km circa in riduzione del 20% circa 
rispetto al 2021). 
I mezzi aziendali risultano Autorizzati al Trasporto di Cose in Conto Proprio con licenza 
rilasciata dalla Provincia di Prato. 
Nel 2020 i mezzi risultano inoltre autorizzati al trasporto dei rifiuti in conto proprio per i codici 
CER 040209, 070213 e 150102 rilasciata con autorizzazione FI32759 relativa all’iscrizione 
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all’albo dei gestori ambientali e relativa a 3 autocarri con decorrenza dal 20/1/2020 e validità 
fino al 20/01/2030. 
Il parco mezzi aziendali è completato da varie autovetture utilizzate per la promozione dei 
prodotti e/o per servizi generali. 

4.2.5 Salute e sicurezza dei lavoratori 

La salute e la sicurezza dei lavoratori è trattato in Azienda come un aspetto estremamente 
importante della propria attività, poiché incide sulla corretta gestione del processo secondo 
i principi di prevenzione. L’azienda garantisce sistematicamente la formazione e la crescita 
della consapevolezza del personale in modo che esso adotti comportamenti corretti. In 
merito alla sicurezza, ALMA S.p.A. effettua ed aggiorna sistematicamente la valutazione dei 
rischi (aggiornata in relazione alle modifiche recentemente apportate agli Impianti ed ai 
Processi Produttivi e derivanti dalle recenti innovazioni legislative di cui al D. Lgs. 81/08) per 
ognuna delle Unità ed ha predisposto tutte le misure necessarie a prevenire i rischi per i 
lavoratori od a proteggere questi dai potenziali pericoli connessi alle diverse fasi di 
lavorazione.  

La valutazione effettuata ha preso in considerazione, in osservanza al D. Lgs. 81/08 in 
materia di protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da esposizione dei lavoratori ad 
agenti chimici e fisici, i seguenti rischi:   

1. Agenti chimici 
A seguito del monitoraggio completo su tutti i prodotti utilizzati in ALMA, si è riscontato 
che i prodotti utilizzati sono correttamente etichettati ed accompagnati da scheda di 
sicurezza conforme alle disposizioni legislative; tali schede di sicurezza vengono 
sistematicamente monitorate ed aggiornate annualmente nell’ambito del sistema di 
gestione ambientale. 

2. Agenti biologici 
L’attività dell’azienda non rientra tra quelle considerate al Titolo X del D. Lgs. 81/08.  

3. Amianto 

La copertura del Fabbricato nel quale sono presenti le linee di rifinizione e di 
cardatura è realizzata in eternit per tutta l’estensione del fabbricato anche se sulla 
superficie esterna risulta applicata dal 1995 una sovracopertura realizzata con listelli 
in alluminio. La parte interna della copertura risulta realizzata in cemento e pertanto 
l’eternit risulta confinato fra i listelli di alluminio e la copertura di cemento. 

L’azienda ha proceduto alla valutazione del rischio amianto per i lavoratori operanti 
all’interno dell’edificio classificandolo come evento di bassa probabilità. 

Ai fini della determinazione delle caratteristiche della tipologia di amianto è disponibile 
l’analisi chimico-fisica del manufatto che lo classifica come di tipo “compatto” con 
presenza di 15 mg/Kg di fibre di amianto del tipo Crisotilo e Crocidolite. Ai fini di 
quanto disposto dal D.M. del 6/9/94 i valori rilevati risultano ben inferiori ai 100 mg/Kg 
ed i rischi di dispersione sono quindi limitati all’eventuale frantumazione del materiale 
peraltro piuttosto improbabile visto il suo inserimento all’interno di due strati (uno 
interno ed uno interno). 
Lo stato superficiale dell’amianto, per quanto concerne le condizioni di friabilità o 
compattezza risulta essere stato classificato e risulta effettuata attività di 
monitoraggio interno ed esterno dell’ambiente anche se risulta quasi impossibile la 
dispersione di fibre (pressoché completo incapsulamento del manufatto contenente 
amianto). 
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Risulta effettuata periodicamente la verifica relativa alla conservazione delle 
coperture rilevando il buono stato di conservazione e la buona efficacia 
dell’incapsulamento del manufatto che inibisce la formazione di muschi lasciando 
intatta la matrice cementizia. 

4. Microclima 
I reparti degli stabilimenti, sono dotati di aperture di ricambio d’aria naturale ed i 
risultati della valutazione del microclima, hanno evidenziato il rispetto dei limite di 
28°C. 

5. Rumore interno 

La tipologia di attività svolte nell’Unità 1 e 2 presentano fonti emissive significative e 
pertanto ogni quattro anni (salvo che non si verifichino eventi tali da ridurre i termini 
stabiliti) viene eseguita la misurazione del rumore interno ai sensi del D. Lgs. 81/08 
e s.m.i. 

La relazione delle prove eseguite il giorno 16/02/2022 evidenzia il numero di addetti 
occupati nei settori di produzione che sono sottoposti ai vari livelli di rumore con i 
provvedimenti adottati per legge a seconda delle soglie di decibel [dB (A)] a cui sono 
esposti (obbligatorietà dell’uso di dispositivi di protezione auricolare, frequenza delle 
visite mediche). Risulta programmata nel 2023, con il ritorno a pieno regime della 
produzione e l’avviamento dei nuovi macchinari, una nuova campagna di misurazioni. 

Dai risultati si deducono livelli di esposizione media giornaliera compresi fra 75,8 e 
89,7 dBA (senza attenuazione dei DPI) e pertanto sono state individuate per i 
lavoratori esposti le misure atte a garantire il rispetto dei requisiti legislativi. 

Si riporta di seguito la tabella con i valori riscontrati: 

ANNO 2022 

Rumore in dB (A) [soglia limite 87 dB (A)] Nr. addetti 

minore di 80 59 

compreso fra 80 e 85 33 

compreso fra 85 e 87 16 

maggiore di 87 18 

6. Indici statistici su salute e sicurezza luoghi di lavoro 
Il numero degli infortuni degli ultimi 3 anni viene riportato nella tabella sottostante (in 
forma integrata per i 3 stabilimenti) con indicati l’indice di frequenza (dato dal nr. 
infortuni/ore lavorate x 1.000.000) e l’indice di gravità (dato dal nr. giorni 
d’infortunio/ore lavorate x 1000). 

Anno 2020 2021 2022 

N° Infortuni 0 2 6 

Tot Ore Infortunio 0 60.504 280 

Tot Ore Infortunio per 
l'azienda *  

0 60.504 168 

indice di Frequenza 0 9,89 27,06 

Indice di Gravità  -  37,35  0,09 
* Le ore di Infortunio dell’azienda sono state calcolare togliendo gli infortuni in itinere e malori dovuto alla salute personale del lavoratore 
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4.2.6 Gestione delle Emergenze 

L’identificazione e la gestione delle diverse situazioni di emergenza che si possono 
presentare nelle Unità (incendio, sversamento, ecc..) è gestita con la predisposizione e 
l’aggiornamento del piano di sorveglianza riconducibile a specifiche procedure di 
emergenza. 

Nelle procedure di emergenza in caso d’incendio o sversamento dei prodotti, sono 
individuati: 

▪ il Nominativo del responsabile dell’emergenza. 
▪ Il Nominativo del personale addetto alla gestione dell’emergenza (e quando 

necessario, recapito telefonico). 
▪ Le modalità d’intervento ed i dispositivi da adottare a seconda delle diverse tipologie 

d’emergenza. 
▪ Nomi e numeri di telefono degli enti di soccorso esterni e di tutti i confinanti 

potenzialmente interessati alle problematiche inerenti le situazioni d’emergenza. 
▪ Modalità di effettuazione simulazioni antincendio e di sversamento. 

Tutto il personale operativo è sistematicamente informato e formato sulle azioni da 
intraprendere in caso di emergenza e di prevenzione incendi, con esercitazioni biennali 
programmate di simulazione dell’emergenza. 

Il rischio incendi risulta classificato di MEDIA IMPORTANZA in virtù della tipologia di 
lavorazioni svolte e della presenza di magazzini. 

A seguito all’acquisizione del fabbricato destinato al Reparto Fibra ed all’immagazzinamento 
dei prodotti ai fini dell’ottenimento del Certificato di Prevenzione Incendi nel Febbraio 1995 
è stata presentata istanza ai VV.FF. ed ottenuto parere favorevole prot. 9308/4021/96. 

Risulta presentata domanda ed ottenuto parere favorevole da parte dei VV.FF. (prot. 
9308/644/04 del 26/01/2004) a fronte delle modifiche agli impianti produttivi, alla 
riprogettazione dell’impianto antincendio, alla gestione delle nuove aree acquisite 
dall’azienda ed alla ridestinazione dei reparti produttivi e dei depositi.  

Ai fini dell’ottenimento del Certificato di Prevenzione Incendi del fabbricato della ex-
LINEAPIÙ (adibito ad ufficio e magazzinaggio prodotti finiti) nell’ambito dell’Unità 1 nel mese 
di Marzo 2006 è stata presentata, dall’attuale proprietario, istanza (vedi prot. 9091SU20478 
SUAP del 10/04/06) per l’ottenimento del parere favorevole per le attività: 48 (stabilimenti di 
fibre tessili, linoleum e altri prodotti affini oltre 100 t), 91 (impianti di produzione del calore 
con potenzialità superiore a 116 kW) e 95 (ascensori e montacarichi installati in edifici 
industriali) e (ottenuto parere favorevole prot. 9308/1440). Risulta ottenuto parere 
favorevole da parte dei VV.FF. (prot. 30573/12121 e 47542 rispettivamente del 18/05/2006 
e 8/06/2006).  

A seguito di modifiche strutturali all’edificio è stata presentata il 22/9/2008 dall’attuale 
proprietario, istanza (vedi prot. 57350 SUAP del 22/09/08) per l’ottenimento del parere 
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favorevole per le attività: 48 (stabilimenti di fibre tessili, linoleum e altri prodotti affini oltre 
100 t), 91 (impianti di produzione del calore con potenzialità superiore a 116 kW) e 95 
(ascensori e montacarichi installati in edifici industriali). Risulta ottenuto parere favorevole 
da parte dei VV.FF. (prot. 47542/28533 del 1/12/2008). Risulta completato l’impianto 
antincendio afferente il nuovo edificio ed effettuata la domanda per l’ottenimento del CPI a 
fronte del sopralluogo da parte dei VV.FF. che risulta effettuato che risulta eseguito il 
22/04/2013 con esito positivo e che ha originato: 

• l’attestazione dei VV.F. n° 9870 del 20/05/2013 in relazione alla conformità 
dell’attività 38.2 dell’Allegato I D:P.R. 151/11 categoria C (ex attività 48); 

• il verbale di visita tecnica di prevenzione incendi dei VV.F. n° 9873 del 20/05/2013 
in relazione alla conformità dell’attività 74.1 dell’Allegato I D:P.R. 151/11 categoria A 
(ex attività 91). 

Il rilascio dei documenti è stato attuato dai VV.F. a favore di ALMA in ragione della 
volturazione della pratica richiesta dalla Società in data 30/04/2013. 

Risulta presentato il rinnovo periodico senza modifiche il 20/04/2018 ed il 20/04/2023 con 
individuazione della nuova scadenza al 21/04/2028. 

In relazione all’edificazione dei nuovi fabbricati risulta presentato, ai fini dell’ottenimento del 
Certificato di Prevenzione Incendi, istanza di valutazione del progetto antincendio inerente: 

• il nuovo fabbricato EDIFICIO B (Preparazione) con relazione presentata al SUAP il 
23/10/2017(prat. 55463) ed ai VV.FF. di Firenze il 13/11/2017 (rif. pratica VV.F. 
50117 con prot. 23534) inerente l’attività 38.2.C di “Lavorazioni e detenzione di Fibre 
Tessili” come indicato nel D.P.R. 151/11. Il 5/03/18 viene rilasciato parere favorevole 
(prot. U.0004914).  

Durante la realizzazione del fabbricato è nata l’esigenza di ampliare l’area e le 
quantità di stoccaggio delle materie prime per alimentare la produzione ed ampliare 
anche lo spazio destinato al prodotto finito. In data 14/10/2019 è stata presentata al 
SUAP la modifica al progetto presentato (pratica 55463) inerente all’attività 38.2.C 
“Lavorazioni e detenzione di Fibre Tessili” come indicato nel D.P.R. 151/11 con la 
variazione, rispetto a quanto già autorizzato, rappresentata dall'installazione di una 
copertura leggera in classe 1 di reazione al fuoco sorretta da strutture metalliche in 
classe 0 di reazione al fuoco con resistenza al fuoco pari ad R30 di superficie di 640 
m2 posta in adiacenza al fabbricato con un leggero allungamento di alcuni percorsi 
di esodo di cui risulta acquisito il parere favorevole il 23/01/2020 (prot. U.0001594). 
Il 26/10/2021 risulta presentata la SCIA antincendio (prot. 01251530489-26102021-
1815) a seguito della quale risulta effettuato il sopralluogo dei VV.F il 1/02/2022 con 
richiesta di integrazioni documentali inviate il 13/05/2022 (prot. 11232) ed ottenuto il 
CPI in data 27/07/2022 con validità 5 anni fino al 26/10/2026;  

• il nuovo fabbricato EDIFICIO A (Uffici, Produzione e Magazzino) con relazione 
presentata al SUAP il 14/05/2018 (prat. 25880) ed ai VV.FF. di Firenze il 17/05/2018 
(rif. pratica 50117 con prot. 10529) prevedendo lo svolgimento dell’attività 38.2.C di 
“Lavorazioni e detenzione di Fibre Tessili” del D.P.R. 151/11. Il 22/08/18 viene 
rilasciato parere favorevole (prot. U.00170105). Il 7/08/2020 è stato ripresentato il 
progetto antincendio (relazione Agosto 2020) con cambiamenti sostanziali 
riguardanti le modalità di utilizzo del fabbricato, i carichi d’incendio e la diversa 
realizzazione dell’impianto antincendio e risulta ricevuto il parere favorevole (vedi 
prot. U.0019856 del 4/11/2020) a cui sono i lavori per l’esecuzione del fabbricato che 
hanno consentito la chiusura del programma delle attività utili alla presentazione 
della SCIA antincendio avvenuta il 26/10/2021 (prot. 01251530489-26102021-1755) 
a cui è seguito il sopralluogo dei VV.F il 1/02/2022 con richiesta di integrazioni 
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documentali inviate il 13/05/2022 (prot. 11233) ed ottenuto il CPI in data 27/07/2022 
con validità 5 anni fino al 26/10/2026.  

In data 6/12/2022 l’azienda ha presentato una modifica sostanziale al progetto in 
merito all’inserimento di un nuovo macchinario di produzione ed ad un nuovo 
impianto fotovoltaico da 195kW (vedi presentazione di richiesta esame di progetto 
per Edificio A protocollata con n°. 26913 il 12/12/2022). Il 24/3/2023 i VV.F hanno 
espresso il parere favorevole al progetto (protocollo nr: 6838). L’azienda presenterà 
la SCIA al completamento delle modifiche impiantistiche.  

Risulta in attuazione il programma per il completamento dell’impianto antincendio. Tale 
programma risulta condizionato dalle modifiche di lay-out tuttora in corso (vedi programma 
ambientale). 

Tutto il personale operativo è sistematicamente informato e formato sulle azioni da 
intraprendere in caso di emergenza e di prevenzione incendi, con esercitazioni annuali 
programmate di simulazione dell’emergenza. 

4.3 ASPETTI AMBIENTALI INDIRETTI 

In coerenza con il principio del miglioramento continuo delle prestazioni ambientali è stata 
eseguita un’analisi volta ad individuare anche quegli aspetti ambientali su cui ALMA S.p.A. 
non esercita un controllo gestionale diretto, ma che possono essere indirettamente collegati 
alle attività dell’azienda. In base agli stessi criteri adottati per gli aspetti diretti, l’azienda ha 
giudicato significativi i seguenti aspetti indiretti: 

− Progettazione e ciclo di vita del prodotto 

− Rapporti con i Fornitori e Appaltatori 

− Trasporti 

Si riportano di seguito le caratteristiche di detti aspetti. 

4.3.1 Progettazione e ciclo di vita del prodotto 

Nelle attività di progettazione dei nuovi prodotti, vengono esaminati i requisiti ambientali ad 
essi correlati al fine di individuare gli aspetti diretti ed indiretti connessi alla loro 
fabbricazione, utilizzazione, riutilizzazione e dismissione. 

Date le caratteristiche specifiche della produzione ALMA S.P.A. gli aspetti ambientali legati 
alla fine della vita del prodotto sono connessi essenzialmente al riutilizzo dei propri prodotti 
per la loro rilavorazione nel ciclo produttivo aziendale nell’ambito del processo di estrusione 
del sottofondo per la realizzazione di altri prodotti.  

Nel 2022 sono state riutilizzate 525 ton (fasce interne riutilizzate e prodotti riacquistati o 
ritirati dal cliente/utilizzatore) che rappresentano il 3,89% circa della produzione totale della 
moquette. Questo dato varia nel tempo in base al prezzo di mercato delle materie plastiche 
(ovvero dei prezzi di approvvigionamento del petrolio) ed al trade-off tra l’acquisto ed il 
riutilizzo delle fibre. Dal 2020 sono stati attivati i conferimenti ai Fornitori (con formulario) per 
la lavorazione (processi di recupero EoW) di ri-granulazione degli sfridi produttivi per la 
produzione di specifici articoli nel reparto estrusione nell’ottica del miglioramento della 
prospettiva del ciclo di vita dei prodotti. 

Nel 2020 risulta effettuato uno studio LCA sull’analisi degli impatti ambientali derivanti dalla 
produzione di 1 kg di moquette dei prodotti ELEA ed ELEA GREEN, comprensivi di 
imballaggio e trasporto per la vendita al cliente ed evidenziano la diminuzione complessiva 
degli impatti riferibile ai prodotti ELEA GREEN. 
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Nel 2023 risulta completato un nuovo studio LCA in merito a gli impatti ambientali derivanti 
dalla produzione di 1 kg di moquette dei prodotti ELEA ed ELEA C, comprensivi di 
imballaggio e trasporto per la vendita al cliente. 

Nel 2023 l’azienda ha completato anche lo studio di CFP (Carbon Foot Print) in merito a gli 
impatti ambientali derivanti dalla produzione degli articoli ELEA ed ELEA C, comprensivi di 
imballaggio e trasporto per la vendita al cliente. Questo studio ha consentito la proposizione 
di specifico servizio condiviso con i Clienti per la compensazione della CO2 delle forniture 
sulla base degli accordi commerciali definiti con il Cliente. 

4.3.2 Rapporti con i fornitori ed appaltatori 

Le attività di Approvvigionamento ed i risultati che ne conseguono devono garantire 
l’acquisizione e l’ingresso di prodotti e servizi conformi ai requisiti specificati. 

Le prescrizioni esposte nella trattazione sono applicate a tutti i Fornitori di materiali, 
componenti, attrezzature, prodotti, lavorazioni e/o di servizi che hanno un impatto 
ambientale significativo. 

I fornitori e gli appaltatori sono utilizzati nelle attività inerenti l’approvvigionamento di materie 
prime e/o semilavorati usati successivamente per la realizzazione dei prodotti, di prodotti 
ausiliari necessari alla realizzazione delle attività del processo produttivo, fornitori di 
processo, ovvero di lavorazioni che consentono la realizzazione del ciclo produttivo previsto 
per gli articoli realizzati da ALMA, di materiali e/o componenti e/o apparecchi od attrezzature 
riguardanti macchinari, impianti ed infrastrutture e di prodotti e servizi inerenti gli interventi 
manutentivi. Le attività dei sopra individuati fornitori si riflettono su aspetti ambientali 
connessi all’impiego delle risorse, alla gestione dei rifiuti, alla gestione delle sostanze liquide 
(e quindi alle situazioni di emergenza da queste derivanti) ed alla gestione delle emergenze 
di cui al paragrafo 4.2.6.  

Al fine di sensibilizzare i fornitori e definire con essi le modalità d’intervento e di gestione 
sono all’occorrenza predisposti e sottoscritti accordi che disciplinano la fornitura od in 
alternativa inviate apposite comunicazioni in merito alle disposizioni cui si devono attenere. 

4.3.3 Trasporto 

Sono state affrontate le tematiche del trasporto delle merci e dei dipendenti; allo stato 
attuale, trattandosi di un aspetto significativo nell’ambito del sistema di ritiro dei prodotti dal 
Cliente è stata ottenuta l’autorizzazione al trasporto in conto proprio. L’aspetto è comunque 
tenuto sotto controllo con lo scopo di individuare ulteriori azioni di miglioramento. 

Il traffico indotto dal personale dipendente che giunge in ALMA è di esigua entità ed è 
stimato in 65 autovetture giornaliere, mentre quello indotto dai fornitori è di media entità ed 
è composto da: 

- da 1.525 spedizioni annuali circa per le materie prime ed i prodotti ausiliari per la 
rifinizione con un aumento dovuto all’aumento della produzione registrata nel 2022. 

- da 6.801 viaggi annuali per la spedizione degli agugliati ai Clienti in aumento a 
seguito della ripresa dei volumi produttivi; 
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5  PROGRAMMA AMBIENTALE 

Le attività che consentono la gestione del programma ambientale sono cronologicamente 
individuabili nella successiva sequenza: 

− Definizione del programma ambientale 

− Attuazione del programma e delle azioni in esso previste 

− Riesame periodico del programma 

Per quanto concerne la definizione delle modalità e dei criteri seguiti per lo svolgimento delle 
attività suddette è stata predisposta un’apposita procedura. 

Nel caso di sviluppo di nuove attività, prodotti, servizi, impianti, elementi di sistema, o loro 
modifiche, queste verranno caratterizzate e definite attraverso appositi obiettivi, in 
conformità a quanto stabilito nella Politica aziendale. 

Attività preliminari o sperimentali sono gestite secondo la logica di cui sopra e quindi incluse 
nella gestione del Sistema e quindi nel Programma Ambientale, alla prima riunione di 
Riesame condotta sugli obiettivi e quindi sul Programma stesso.  

5.1 RISULTATI DELLA GESTIONE AMBIENTALE  

L’azienda si trova all’inizio del terzo triennio della certificazione EMAS.  

Dall’istituzione del Sistema di Gestione ambientale risultano sviluppati 49 programmi 
ambientali di cui 42 già attuati e completati entro l’anno 2022. 

Si riportano di seguito i programmi completati nell’ultimo triennio. 

DATA DI 
PROGRAM. 

ASPETTO 
AMBIENTALE E 

SETTORE E 
RESPONSABILE 

OBIETTIVO DESCRIZIONE INTERVENTO COSTO 
TEMPO 

PREVISTO 
TEMPO DI 

COMPLETAMENTO 
RISULTATI 

2015 
(Ob. 31) 

Impiego del 
suolo 

 
Responsabile 

DIR- QUA-  
SIC- STAB 

Realizzazione 
nuovo edificio a 

destinazione 
magazzino e 
produzione 

Realizzare Nuovo Edificio a 
destinazione Produzione e 

Magazzino che consenta la nuova 
definizione del lay-out aziendale e 
permetta di ottimizzare l’impiego 

degli spazi riducendo la possibilità 
di contaminazione del terreno. 

2,5 Ml € 
+ 40 ore 

Dic 21 Lug. 22 

Risulta presentata la SCIA il 
26/10/21 ed eseguito il 

sopralluogo dei VVF il 1/02/2022 
ed ottenuta l’Attestazione 
Antincendio il 27/07/2022 

2017 
(Ob. 37) 

Impiego del 
suolo 

 
Responsabile 

DIR/QUA/ 
SIC/STAB 

Realizzazione 
nuovo edificio a 

destinazione 
magazzino e 
produzione 

Realizzare Nuovo Edificio 
(EDIFICIO A) a destinazione 
Produzione e Magazzino che 

consenta la nuova definizione del 
lay-out aziendale e permetta di 
ottimizzare l’impiego degli spazi 

riducendo la possibilità di 
contaminazione del terreno. 

2,5 Ml € Dic 21 Lug. 22 

Risulta presentata la SCIA il 
26/10/21 ed eseguito il 

sopralluogo dei VVF il 1/02/2022 
ed ottenuta l’Attestazione 
Antincendio il 27/07/2022 

2020 
(Ob. 42) 

Impiego delle 
Risorse 

 
Responsabile 
DIR / QUA / 

STAB / MANU  

Installazione di 
un impianto 
fotovoltaico 

Installazione di pannelli solari, per 
la realizzazione di un impianto 

fotovoltaico, sulla copertura dello 
dell’Edificio A dell’Unità 1 per 

produzione di energia rinnovabile 
da utilizzare nel processo 

produttivo. 

11.500 €  
+ 138 h 

Dic 21 Sett 21 

L’impianto è stato installato dalla 
ditta CSC Automazioni con 

dichiarazione di conformità in 
data 2/02/2021 e risulta attivato 

in data 16/3/2021. L’energia 
prodotta è interamente 
impiegata nel processo 

produttivo e non viene rilasciata 
in rete.  

2021 
(ob. 43) 

Impiego delle 
Risorse 

 
Responsabile 
QUA / STAB / 
PIAN / MANU 

Certificazione 
GRS su famiglia 

articoli ML 

Certificare una famiglia di prodotti 
con lo standard GRS (Global 

Recycle Standard) per la 
valorizzazione dei prodotti 

realizzati con materiali da riciclo 
aumentando la prospettiva 

dell’intero ciclo di vita 

2.000 € 
+ 116 h 

Giu 2022 Dic. 22 

Dopo uno specifico studio in 
merito alla certificazione dei 

nostri prodotti il comitato ICEA 
ha rilevato che i nostri prodotti 
non rientrano nel regolamento 
del GRS perché eseguiti con 

materiale riutilizzato con 
lavorazioni interne. Il progetto si 

considera concluso anche se 
l’azienda continua ad aumentare 

prospettiva dell’intero ciclo di 
vita pur non conseguendo la 

certificazione GRS. 
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DATA DI 
PROGRAM. 

ASPETTO 
AMBIENTALE E 

SETTORE E 
RESPONSABILE 

OBIETTIVO DESCRIZIONE INTERVENTO COSTO 
TEMPO 

PREVISTO 
TEMPO DI 

COMPLETAMENTO 
RISULTATI 

2020 
(ob. 41) 

Riduzione delle 
Emissioni 

 
Responsabile 
QUA / STAB / 
MANU / DFIL /  

Installazione di 
un Nuovo 

Refrigeratore a 
servizio 

impianto Fibra 1 
e 2 

Installazione di un nuovo impianto 
a sostituzione dell’esistente con 
eliminazione delle perdite di Gas 

fluorurati del precedente impianto. 

51.000 € 
+ 150 h 

Dic 22 Dic. 22 

L’impianto nel biennio 2021 – 
2022 non ha avuto perdite di 

Gas fluorurato. L’obiettivo risulta 
completato efficacemente.   

2023 
(Ob. 49) 

Impiego delle 
Risorse 

 
Responsabile 
DIR / QUA / 

ACQU / STAB 

Studio LCA (Life 
Cycle 

Assesment) di 
due prodotti al 
fine di valutare 

l’impatto 
ambientale 

individuando le 
aree di 

miglioramento 

Verranno realizzati studi LCA (Life 
Cycle Assesment) di due prodotti 

al fine di valutare l’impatto 
ambientale individuando le aree di 

miglioramento mediante dati 
certificati.   

8.000 € 
+ 40 h 

Giu 23 Apr. 23 

Risultano completati gli studi 
condivisi anche con i Clienti e 
svolti in accordo alle normative 
UNI EN ISO 14040 ed UNI EN 

ISO 14044 

 

5.2 DESCRIZIONE PROGRAMMA AMBIENTALE 2023-2025  

Il Regolamento EMAS prevede lo sviluppo del sistema di gestione ambientale mediante la 
programmazione, riesaminata annualmente, di obiettivi finalizzati al continuo miglioramento 
delle prestazioni ambientali e alla formazione e sensibilizzazione di tutto il personale su 
tematiche ambientali. 

Nella seguente tabella sono riportati gli obiettivi del prossimo triennio alcuni dei quali sono 
stati ripianificati a fronte dell’andamento della situazione emergenziale. 

DATA DI 

PROGRAM. 

ASPETTO 
AMBIENTALE E 

SETTORE E OBIETTIVO 
DESCRIZIONE INTERVENTO 

COSTO 

TEMPO 

PREVISTO 

TEMPO DI 

COMPLETAMENTO 
RISULTATI 

RESPONSABILE 

2009 
(Ob. 3) 

Emissioni in Aria 
in caso di 
incendio 

 
Responsabile: 
DIR-QUA-SIC-

STAB 

Migliorare l’impiego degli 
immobili con definizione di 

un nuovo lay-out per 
ottimizzare il flusso dei 
materiali in relazione ai 

processi aziendali. 
Completare il programma 

antincendio ottenendo 
l’attestazione dei VV.F. 

Rivalutare il lay-out anche in relazione 
ad eventuali interventi edilizi. 

Procedere allo spostamento degli 
impianti e dei macchinari e completare 
le modifiche all’impianto antincendio. 

500.000 € Dic 23   

2015 
(ob. 33) 

Impiego delle 
Risorse 

 
Responsabile DIR 

/ QUA / STAB / 
MANU / DFIL / 

PROG 

Installazione di una nuova 
testa di Filatura con lo 
scopo di avere livelli di 

portata maggiori.  

Installazione di una nuova filiera per 
aumentare la resa produttiva della 

linea e utilizzare anche altre tipologie 
di polimeri rispetto a quelli attualmente 

utilizzati. 

45.000 € + 
100 ore 

Dic 23   

2022 
(Ob. 44) 

Impiego delle 
Risorse 

 
Responsabile DIR 

/ QUA / STAB / 
MANU  

Installazione di un nuovo 
impianto fotovoltaico 

Installazione di pannelli solari, per la 
realizzazione di un impianto 
fotovoltaico, sulla copertura 

dell’Edificio A e B dell’Unità 1 per 
produzione di energia rinnovabile da 
utilizzare nel processo produttivo per 
una potenza complessiva di 330 kWh 

400.000 €  
+138 h 

Dic - 23   

2022 
(Ob. 45) 

Impiego delle 
Risorse 

 
Responsabile DIR 
/ QUA / ACQU / 
STAB / MANU 

Installazione di un nuovo 
macchinario per la 

cardatura dei prodotti con 
una efficienza energetica 
migliore di almeno il 5% 

rispetto ai macchinari 
esistenti. 

Realizzazione di una linea produttiva 
di Cardatura realizzata con sistemi di 

automazione ad alta efficienza 
energetica e con un controllo accurato 

del Peso del Semilavorato che 
ottimizzi l’impiego di Materie Prime 

(Fibre). 

8.000.000 €  
+ 900 h 

Dic 24   

2022 
(Ob. 46) 

Impiego delle 
Risorse 

 
Responsabile DIR 

/ QUA / STAB / 
MANU 

Ampliare il trattamento dei 
prodotti del cliente a fine 
ciclo vita con attività di 
recupero dei materiali 

Intraprendere un percorso 
autorizzativo che ci consenta di poter 
ritirare i rifiuti derivanti dalla rimozione 
della moquette dalle fiere ed a seguito 

di un trattamento preliminare 
procedere, almeno in parte, al loro 
riciclo negli impianti di produzione 

aziendali. 

50.000 € 
+ 150 h 

Giu 25   
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DATA DI 

PROGRAM. 

ASPETTO 
AMBIENTALE E 

SETTORE E OBIETTIVO 
DESCRIZIONE INTERVENTO 

COSTO 

TEMPO 

PREVISTO 

TEMPO DI 

COMPLETAMENTO 
RISULTATI 

RESPONSABILE 

2022 
(Ob. 47) 

Impiego delle 
Risorse 

 
Responsabile DIR 
/ QUA / ACQU / 
STAB / DEST / 

MANU 

Introduzione di un nuovo 
macchinario con lo scopo 

di omogenizzare il 
materiale in ingresso 

all’estrusore. 

Introduzione di un nuovo macchinario 
con lo scopo di omogenizzare il 

materiale in ingresso all’estrusore e 
migliorare la qualità del prodotto e 

ridurre gli spazi occupati dalla 
moquette usata e dagli sfridi di 

lavorazione. 

40.000 € + 
100 h 

Giu - 24   

2023 
(Ob. 48) 

 Impiego delle 
Risorse 

 
Responsabile DIR 
/ QUA / ACQU / 

STAB 

Studio di Carbon Foot Print 
di due prodotti al fine di 
compensare la CO2 in 

almeno due forniture o 20 
tCO2 

Verranno realizzati Studi di Carbon 
Foot Print di due prodotti al fine di 
valutare l’impatto ambientale dei 
prodotti individuando le aree di 

riduzione dell’impatto ambientale ed 
essere in grado di compensare la CO2 

mediante un dato certificato.  

5.000 € + 40 
h 

Dic. 23   
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6 TABELLA DELLE PRINCIPALI PRESCRIZIONI LEGISLATIVE 

SETTORE RIFERIMENTO NORMATIVO 

Tutti D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e successive modifiche e 
integrazioni 
Decreto del Presidente della Repubblica 13 marzo 2013, n. 59 
D. Lgs. 4 Luglio 2014, n. 102 “Attuazione della direttiva 2012/27/UE sull'efficienza 
energetica. 
Decreto Ministero della Transizione Ecologica del 12 Maggio 2021  
Decreto Ministero della transizione ecologica n. 47 del 9 agosto 2021  
Decreto Presidente Consiglio Ministri 27 agosto 2021 
Legge 27 aprile 2022, n. 34 Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 1° marzo 2022, n. 17 
D. M. n. 360 del 28 settembre 2022. 

Acque T.U. 11/12/1933 n° 1775 
Regolamento della Società PUBLIACQUA 
D.Lgs. 8 novembre 2006, n. 284 
D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 
D.P.G.R. 12 agosto 2016, n. 60/R  
L. R. Toscana n.77 del 11/11/2016 
Regolamento Regione Toscana 13/R del 29/03/2017 
Delibera G.R.T. n. 1332 del 3 dicembre 2018.  

Rifiuti Regolamento Conai 
D. Lgs. n. 151 del 25/7/05 
Regolamento UE 2017/997 del 8/6/2017 
Legge 11 febbraio 2019 n.12 
Delibera 6 febbraio 2020, n. 67 
Legge del 24/4/2020 n. 27 
D. Lgs. del 3 Settembre 2020 n. 116 
Legge Regionale Toscana del 16 aprile 2021, n. 14 
Decreto Ministero della transizione ecologica n. 47 del 9 agosto 2021,  
Decreto del presidente del Consiglio dei ministri 17 dicembre 2021  
Legge 5 agosto 2022 n. 118 (art.14).  
D.P.C.M. 3 febbraio 2023. 

Amianto e sostanze pericolose D.M. 16/2/82 
D.M.6/09/04 
D.M. 29/07/04 
D.M. 14/12/04 
Regolamento CE 1907/06 
Delibera Consiglio Regionale 14 febbraio 2017, n. 7.  
Regolamento Delegato (Ue) 2020/217 della Commissione del 4 ottobre 2019.  
Regolamento (UE) 2020/2096 del 15 dicembre 2020  
Raccomandazione (UE) 2022/2510 del 8 dicembre 2022 

Emissioni in atmosfera Decreto Legislativo 29 giugno 2010, n. 128 
Decreto Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 74 
D.M. 10 febbraio 2014. 
Regolamento (UE) N. 517/2014 
Decreto Presidente Giunta Regionale 3 Marzo 2015 n. 25 
Deliberazione n. 1402 del 27 dicembre 2016 
Regolamento regionale Toscana 13/R del 29/03/2017.  
Decreto Legislativo 15 novembre 2017, n. 183  
D.P.R. 16 novembre 2018, n. 146 
Regolamento (UE) 2019/661 della Commissione del 25 aprile 2019  
D.P.R. 6 agosto 2019 n. 121 adeguamento della regolamentazione nazionale alle 
disposizioni del Regolamento UE 2016/426 
Decreto Legislativo 5 dicembre 2019 n. 163  
Decreto Legislativo 30 luglio 2020, n. 102 
Determina del 4/08/2021 
D.M. MITE n. 383 del 6/10/2022 

Emissioni acustiche D.P.C.M. 1/3/91 
D.P.C.M. 14/11/1997 
Direttiva 2002/49 
Legge 31/7/2002 n. 179 (art.7) 
Legge 31 Ottobre 2003 
Delibera Consiglio Comunale n° 43 del 30/5/2003 (P.C.C.A.)  
L.R. 67/04 
D.Lgs 194 del 19/8/05 
D.P.R. 19 ottobre 2011, n. 227 
D. Lgs. 17 Febbraio 2017 n. 42. 

Impianti ed attività soggette al 
controllo dei VVFF 

D.M. 16/02/1982 n° 577 
D.P.R. 12/01/1998 n° 37 art. 3 comma 5 
D.P.R. 1 agosto 2011, n. 151 
D.M. 3 agosto 2015 n. 139 
Decreto 18 ottobre 2019 
Decreto Ministero Interno del 8 novembre 2019.  
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D.M. Interno 1 Settembre 2021 
D.M. Interno 2 Settembre 2021 
D.M. Interno 3 Settembre 2021 

Ambiente di lavoro D.Lgs 81/08 
D. Lgs. 106/09 

 

7 GLOSSARIO 

AMBIENTE: contesto nel quale un’organizzazione opera comprendente l’aria, l’acqua, il 
terreno, le risorse naturali, la flora, la fauna, gli esseri umani e le loro interrelazioni.  
ANALISI AMBIENTALE: attività di auto diagnosi e valutazione complessiva, approfondita ed 
esauriente dei fattori di impatto ambientale connessi alle attività svolte in un sito, dei loro 
effetti sull’ambiente esterno ed interno e dell’idoneità ed adeguatezza degli interventi che 
l’azienda ha già messo in atto per la minimizzazione ed il controllo di tali effetti.  
ASPETTO AMBIENTALE: Elemento di un’attività, prodotto o servizio di un’organizzazione 
che interagisce o può interagire con l’ambiente; (un aspetto ambientale significativo è un 
aspetto ambientale che ha o può avere un impatto ambientale significativo).  

AUDIT AMBIENTALE: strumento di gestione attraverso il quale l’azienda effettua una 
valutazione sistematica, documentata, periodica ed obiettiva dell’ef ficienza del sistema di 
gestione e dell’efficacia delle misure gestionali ed organizzative introdotte e dei processi 
adottati per la tutela dell’ambiente.  
DICHIARAZIONE AMBIENTALE: documento previsto dal regolamento EMAS comprendente 
la descrizione dell’attività e dell’incidenza che esse hanno sull’ambiente, il resoconto dei 
risultati ottenuti dall’impresa nel perseguimento di una migliore efficienza ambientale, 
l’enunciazione degli obiettivi e dei programmi definiti per il futuro.  
IMPATTO AMBIENTALE: modificazione dell’ambiente, negativa o benefica, causata 
totalmente o parzialmente dagli aspetti ambientali di una organizzazione;  
MIGLIORAMENTO CONTINUO: Attività ricorrente per accrescere le prestazioni del sistema 
di gestione ambientale per ottenere miglioramenti della prestazione ambientale complessiva 
in accordo con la politica ambientale dell’organizzazione.  
OBIETTIVO AMBIENTALE: il fine ultimo ambientale complessivo, derivato dalla politica 
ambientale, che un’organizzazione decide di perseguire e che è quantificato ove è possibile. 
ORGANIZZAZIONE: gruppo, società, azienda, impresa, ente o istituzione, ovvero loro parti 
o combinazioni, associata o meno, pubblica o privata, che abbia una propria struttura 
funzionale e amministrativa (nelle organizzazioni costituite di più entità lavorative, una 
singola entità operativa può essere definita come un’organizzazione).  
PARTE INTERESSATA: individuo o gruppo coinvolto o influenzato dalla prestazione 
ambientale di un’organizzazione. 
POLITICA AMBIENTALE: dichiarazione, fatta da un’organizzazione, delle sue intenzioni e 
dei suoi principi in relazione alla sua globale prestazione ambientale, che fornisce uno 
schema di riferimento per l’attività e per la definizione degli obiettivi e dei traguardi in campo 
ambientale. 
PRESTAZIONE AMBIENTALE: risultati misurabili del sistema di gestione ambientale, 
conseguenti al controllo esercitato dell’organizzazione sui propri aspetti ambientali, sulla 
base della sua politica ambientale, dei suoi obiettivi e dei suoi traguardi.  
PREVENZIONE DELL’INQUINAMENTO: uso dei processi (procedimenti), prassi, materiali o 
prodotti per evitare, ridurre o tenere sotto controllo l’inquinamento, compresi il riciclaggio, il 
trattamento, i cambiamenti di processo, i sistemi di controllo, l’utilizzazione efficiente delle 
risorse e la sostituzione dei materiali. 
PROCEDURA: documento che definisce le modalità di lavoro con cui svolgere una 
determinata attività oltre alle modalità esecutive. 
PROCESSO: insieme di attività correlate o interagenti che trasformano elementi in entrata 
in elementi in uscita. 
PROGRAMMA AMBIENTALE: descrizione degli obiettivi specifici di miglioramento delle 
prestazioni aziendali nei campi della tutela ambientale e della prevenzione e dei piani 
operativi d’intervento che l’impresa intende attuare per il loro raggiungimento. 
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SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE: insieme di elementi correlati o interagenti 
finalizzato a stabilire politiche, obiettivi e processi per conseguire tali obiettivi. Il Sistema di 
Gestione Ambientale gestisce gli aspetti ambientali, adempie agli obblighi di conformità e 
affronta i rischi e opportunità; 
SITO: tutto il terreno, in una zona geografica precisa, sotto il controllo gestionale di 
un'organizzazione che comprende attività, prodotti e servizi. Esso include qualsiasi 
infrastruttura, impianto e materiali. 
VERIFICATORE AMBIENTALE ACCREDITATO: persona od organismo (indipendente 
dall’azienda oggetto di verifica) che ha ottenuto l’accreditamento secondo le procedure 
stabilite in Italia dal comitato per l’ECOAUDIT ed ECOLABEL. La funzione de l verificatore 
ambientale consiste nell’accertare la conformità delle attività svolte dall’azienda nei siti 
soggetti di verifica alle disposizioni del regolamento EMAS, nonché l’attendibilità, la veridicità 
e la completezza dei dati e delle informazioni contenute nella dichiarazione ambientale. 

SIMBOLI ED UNITÁ DI MISURA CITATI NELLA DICHIARAZIONE AMBIENTALE 

cm² = centimetro quadrato 

cm³ = centimetro cubo 

m = metro 

m² = metro quadrato 

m³ = metro cubo 

km = chilometro 

km² = chilometro quadrato 

mg = milligrammo 

kg = chilogrammo 

t = tonnellata 

N = newton 

h = ora 

l = litro 

MW = megawatt 

MWh = megawatt ora 

ppm = parti per milione 
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8 INFORMAZIONI AL PUBBLICO 

Per informazioni ed approfondimenti, contattare: 

Marketing 

Ranaldo Alessio   tel.  055/87451 

    Fax 055/8951280 

    e-mail alessioranaldo@almaspa.com 

Direzione Stabilimento 

Favillini Fabrizio   tel.  055/87451 

    Fax 055/8951280 

    e-mail fabriziofavillini@almaspa.com 

 

Responsabile Sistema Gestione Ambientale e Progettazione 

Cesare Orlandini   tel.  055/87451 

    Fax 055/8951280 

    e-mail cesareorlandini@almaspa.com 
 

Questa Dichiarazione Ambientale è costituita da 52 pagine ed è stata 

convalidata da SGS ITALIA S.p.a Via Caldera, 21 – 20153 Milano 

(Accreditamento EMAS IV-0007)  

 

Prima emissione Dichiarazione Convalidata del terzo triennio: 

30.04.2023 

Data scadenza Dichiarazione Convalidata terzo triennio: 

3 anni dall’ultima emissione 

 

ALMA S.p.A. 

Via Carlo Casini, 10/13- 50010 Capalle – Firenze 

 

 

Data e timbro di convalida 
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